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DiìiiHI'il « t f fo . 
il MBonào ftUdib ; della quistione. 

UjOjpb, il vplp ,di venerdì, aaa cui la 

,2ÌoiiÌ8(p, '^oHvey(inio: 
i,Ti(|tb|Io ,la, la^na, il mnltsto jitella agiU-

.ttàofi e qtî « .̂*' ono «i ha, ortnai iftì suf^iUt paf' 
llnUétlUlv'sildò e ooni|)a«ò — ' _ ,._ 
voti '^^'par L^baliaioadldalll&glnato e danooKo 

„trtl>olp; .oltaiiliipalla.FJanaa aalla baodfoM; cha ' 
, (a .tf^djinn .v̂ , .BUlpiianjJo, 

L'evento non è che rimaaOato; l'iDdiutris 
agraria lo aa, e dàll'amnioDimeiito fari teioro ^. 

E questa^ ohe fa,np,3,ti'a prjma^ijpi'GS-
siono, è og^'''any«rà'(—ddjjo" • seguito 

èa osservate le lóiprossioni generali — 
nùst!'»; fot-ìaa opinioiié. 

Tjfeàs'ofno.'orMtóffl'o — neanche qqelii 
'«ha oilttìiìtb^à' tli'crtld^cl'ò — ai ,illu-
doi-à Sdì' Sfffio afio II' vo^p'pol 22 iparzp 
abbia, deflnfitivimìonto sepolta la qua-
dtlDlie. Siii hn, s'emplic^m9^td '— e di-
òìaino'. paì'e bi-iilantembnto 'nel, fnetodo 
a nej risultati — poHaàrso il ^no prTmi 
;*l*idld; e'èièi,''se'ij'on érrlàmp, inoo-
inintiia il iiiòto di avviaiuéntó ai'secfnda. 

Come 'ftì^tae sqinpro, 'l 'idea ,i;ifor!-
totMèo 'dmptjlHifi non , pot'èva' èssere 

'Àno' la maHt,rt!stc(«ioàé'di, uit disàgio, ^i 
liti bìtógnó'-ii- uA ' làm.eiil'o di popolo!, 
ahgrtdo'Koèlamante giusi;izia; più cjiè 
idea dfeflnita, ' (eitd^Dzà e seniim^rifa. 
Caiito oortìi'jl "disìefó il laiianto p'opo'-
Ikr'e,' il disagio soiiàle; cento foci d) 
oratori tradussero 4uél lamento io .par 
rqla invocante,'Il Setiso'diquai diaairió 
in'ai'agnó^I; ,' ^ ^ , 

'Cosi,' «jlìicdra"liidsdii'a nelle formo, 
i6j'(nàtiili<é' nei pejisleri; l'idea rjformat 

•tritì« si affàodiò àiTParlaiìiontó. Vi'troifS 
,Snnto,'aAi'rilé cbo'la salutarono simrJaì 
'.'̂ iiìà'meAté, ravvisando in essa un'iaeii 
'dl''giU!Ìtiìsia ; », .quo'stl lo si strlnserd 
àllorno, [il'òati tì 'fratlchi amici. , , 

'A noi 'siìVnbî & di non ossero ot'ti|nìstÌ 
a sproposito''se,'di'front'^ì a ' tale r|ìsuli 
iato, ripotiàb'ó —.cotne Cavour morentd 
po'p'̂ o^o ' 'deiri|ìéa nazionale',ihcaniipi-! 
ta'&ta'sillta ^ràn 'v ìa 'dò! sù'c'cesto:'— 
•La cosà ,vA. 

L'itUtajDOQ è,Li3dpoita; e^nto anici 
proDJliie frvaiinh.L in Panùmento — mì^ 
riadi di coscienze >ftpertO'alla sua fede 

,2ieiliJR«eao. -«« ^spettano, clk'easa risorga 
> dal:'nip080,:e ipijft^nda il.-cammino. 

E' questa l'ora del dovere per Iĉ  
i.oiMsi ,d.lpgeinti ; è «questo — 4l/saconda 
stadia — ili periodo rd'iazione .sav!ia oj 

rigOBenosailobo ^ j e s a o s'impone. . 
>Il|signitotOi'idoi voto'del W rfaux^o] 

.è »«wpiicemeaia..que&tQ: I 
— La riforma ^iohiosta.tson-t' pus-] 

sihile ; fion sarebbe fiemmeno equa ,'i 
nbii pQysibilee'nòa equa, oggi, non pos-' 
.stlJilb'ò ^non'eqùa lld's'ola. 

''Queà(jO;B u'oiiialtro; qijesto 0|n(jn più.! 
'M'apoibhè' la 'gilistì^ia od eqjlità as-\ 

sellila ' dell'idea abolizionista,' iii' sèi 
atosaa, da •ne8s\ino fu combatutta — nèj 
potrébiiò eésbrlb sériàm'eiite '— e ,solo 
si'fei'à- qi^pósizioii? di, rolativitk e dij 
opjJÓMutiitk'; e poiché ' li popolo re-j 
clama questa giustizia, e tutta unaj 

v « h \ t r à - '3l'''qqijf)J)àt);énti , nfe 'hjinpo! 

,Qa«^A9P4i»,»!iiul»40>'a'jbandiieirj»;ia,que-
sta'.'nKaDma.iibìsogna ppopararsi — le 

<̂ r«juuiÌAv.,pi;e»<daBs» ro,.aàr .̂ picUo.di' 
equità'— e.studiarne il metodo pra-, 

' tic'tì dv-.applica'zionp; . 
'' Dàlie 'agitazioni comiziali l'idea abo-

|ìziotiista • deve o,ra passare - ^ come, 
, ne diede l'esempio ' Piidova, pel suo, 
' tradliiibiiale 'Salone 'dellEl"Grdn Guardia, 
— «Hl-'attonzióne serena e forte, allo 

••stadio ' dbBiéttivo e sincero, dtj^li am-
'blo6ti ìntèiettiiall'.'Eloquenti e studiosi 
òràttj'ri devono portare ora questa voce, 
di popolo, trt^dotta in logica' di ragio-' 

• nnmenti ed in vigore di' propositi — 
come ri^ vediamo'felice esèmpio nella 
<5oWèrerizà''dfell'ai!i)icò on. Oiiratti a P a - ' 

^d<>va'.v-''innanzi 'a quella « borghesia » 
ohe troppo spesso si s)j)aveAts{','pnerii-! 
meati delle ;'o,(iss perch'èi'lo vofl'e'U'tìppo, 
da lontano''— 'pò'rtóhè ignora e non; 
titìlUia.' 

' "Là', riforma tion.poisibile e noiifqwa. 
'OS^l'À A9i'%i>\iiL'iiiiìenWiìossiblleedé(iìfa ; 
' 'ìtT<)itA' :'̂ l<dstò,. e ' irt ' iln'i oolif^lesso' orga-
lìidd dÌ''t'?/'orw)(! socmW, t^órcè' il coii-
«briò dl'ógiii onestà coscienza di cit~ 

•ta'dliio. • " ' 
"iQaesto'deV'pss'oreil 4r secondò stadio» 

'dèi canimiìio'd'eH'.'iHoa. 
'Bnon''por le « classi'dirigenti » — 

'b'aond' é"l/ùllo-'e sooialtrierite prezioso 
—7 se es^e sapranno, in questa i'ee'onda 
m'ariii'ii" 'mettersi e mantenersi alla testa 
del < fatale andare » 

(e. m.) 

La conferenza dell'on. Caratti 
Diamo qui oggi — h ap&»o non ce io par-

niUa lìriipa — Il guato della Gout̂ roiltza Caratti 
a Padova, 

Vediamo in oisa, con vivo compiafiimonto, 
Bvolte con acuma d'Ihtufto e di studio quella 
ataaso ideo cqi gi& mesi SODO ib^plrnvarao la 
,dÌ8QÛaÌQQQ dal,gravo argomiiato. 

Sono, appunto audlta idoo, equanimi a rincasa 
~ frutto ir iatonaimoot! ,HQput a di ob1ìie(tiva 
ricGroa doi voro o dal giualò, aoDza aprioristni — 
chottiOD ai potevano certamante-aapottwa dalla 
,toniultuuria, aoinia, dai {iotnizi ; ma olia » .posi' 
tiva, pratiche^ analitiche -~ devono rapprouan* 
tara l'indirizzo dalia diaouaslooè noi aecondo 
atadio, .̂'Olia, a' noatro oonvintiî lnio' avvìao, 
raì}{iraaidthDo inevltabilnùento- la ptb u mono 
proiaihiki'adIUEioDo. 

lEd-â o& il Bunlo della confartìnaft: 

, Wm. Cw'iitti. (tPflo brevi parole (li 
.ringraziamento al praaentatoro on. prof 
Alessio,0.al Comitato, entra subito in 
.argpmento .«ilphiarando che il suo ob-
biuttivo à di trattare cpn serenila ed 
eijjuildi In,quj^tiono, ondo , sfatare l'ao-
0USI9 di opjloro, che attribuiscono scopi 
.di aglWione ipoUtloi a .quanti oppu-
,gniuioil'dazio suligl'ano; mirando d'al-
<rpn(lo. a persuadere l'ud.Uorio almeno 
di questo: qho ,egli parla secondo l'o­
nesta convinzione gli detta. 

, '̂A t̂a b>\^vemente la storia del. ^azio 
ifi Italia, cho da, lire 1.40 fu portato 
a lire T'.óO po.r quintale — oltre il corso 
del o^pal^io^ch^ iQ ''% salirp,,circa à lire 
0 — l'flfatiwé, mette t t^mioi del pro­
blema. 

Il p.i^zeo 'del grano importato, gra­
vato |pf"dt^zi9, dotormliifa il„prezzo di 
tutto J1 gr^Bo'.phe viene s,fll mercato, 
por oui'il'catisuoiatore italiano paga 
una c,inq(jan,tina di milioni all'Erario 
per ir'grilno, estero è Bai 130 ai. 150 
milioni di soprapi'ozzo di proteziorie ai 
produttori italiani. 

'^ilévA^ia ìtnportanza del problema 
ìnll(fiìfi.'di SroAte ài nostro sistema 
trit(Htàrio,'9.ho ricava duo tbwi,- dulie 
eiitcate dalle', imposte indiratte'je un 
ter,zo dalle diwtto; o dimostra .(joino 
11,9.0 si,tratti soltanto, come disse l'on. 
Càl*ianni, di' questiono ohe appa,ssiaqa 
il Sud d'Italia -^ntro il Nord, ma - - presi 
,in, e^ame pftpi(la(09nto, i.consumi ,,ed i 
contratti agrari", nella varie regioni 
d'Italia — spiega come nelle stesso Pro­
vincie del Nord e in ciascuna di esse 
vi sieno.^nteressi.fawBOVpli. e interessi 
contrari ìA à&ùó. 

Passa quindi lad esporro i principali 
argomenti idegli i^ahollzioalirti o degli 
ijgifari, co,ntiiappapon,do gli uni agli 
altri, riducandoli al loro profilo lo­
gico e-80stapzi!\le,;0 (vrriva ad,,esporre 
quelli cho egjli phif(Bia,gli argomenti 
^(ìceaaivì dpi,oonlQr^denl;i..,E' un eccesso, 
egli dico, sostenere da un lato, come 
fanno i protezi(i!tÌ9ti|, che il dazio sul 
grano non . abbia inflpejpisa ?ul prezzo 
del pane;,bd„^ un altro, p.ccesso affer­
mare, che piano .appena DO mila pro­
prietari che ricavano un vantaggio di 
qualche rilievo,dal datio. 

Jl)it?tra coti'oWzi'o'nl .(li pponymiati 
0 di agrari' l'jpipqrtanzà, ^ la 'difnoòltà 
del ppoblema, 'e ,'di"mezzo figli argo­
menti ricordati pone in sodo quellicho 
sono, i,punti fpndi^mentali della que­
stione. 

Da un lato stabii-i^so che il gravo 
sacrìflcic che si imppne al ccnsumatore 
iltollanQ, i ia .f codaXto ^ lloffetto ,dì .dlffii-
Huire in Italia il consumo del pane di 
frumento e constata che la suporUoio 

''coltivata a frumento è purè-diminuita, 
ad è anche scemata la media produ­
zione per ettaro. Questi sono fatti, o 
fatti che sfrondano le ro,see lusinghe 
con cui si giustificavano le applicazioni 
di'dazi esagerati per proteggere l'agri­
coltura e spingerne il progresso. 

Dall'altro' lato dimostra che avendo 
crpato tutto un intreccio 'di valori fit­
tizi, mediahto la protezione allo indu­
strie e'alla proprietà fondiaria, la massa 
lavoratrice secondo che presta l'opera 
nello officino 0 sui campi ha legat io 
S.U0Ì .stessi intoi'ea.'il a quelli del capi­
talo, e sebbene goda in minima propor­
zione ì lucri elargiti dalla protezione, 
'sarebjbo ,la prima a sentirne i più in-
'toUepabili danni se questa venisse bru-
spàmpixto tolta. 

• « -

Prendo quindi a considerare il pro­
blema da tra riguardi: morale, econo­
mico e politico. 

Dal punto 'di vista morale chiarisce 
'che — so è contrario ai fini della giu­
stizia un carica sulla prima base dei 
constimi,cho si risolvo in una imposta 
larvata, che nessuno oserebbe Imporro 
—• è'del pari ingiusto 'dar di frego li por 
li a una cpnc.psiiìone cho viene dallo 
Stato e-dalla leggo e sulla quale al 

stabilirono, so non voci dii'itti, corto 
interessi legittimi. 

Dal riguardo economico, l'oratore 
ricorda elio avTOijine de! dazio sul 
grano ciò che la scienza economica a-
vova previsto — e cita al proposito gli 
scritti del Loria, a cioè che non si a-
vrebbo aumentata la produziona e ohe 
si avrebbe turbato anche la circofa-
zione e la distr'Ouzione disila ricchezza. • 
Del resto, dice, il buon senso poteva 
bastare. Lo stato poco progredito del­
l'istruzione agraria in tanta parto d'I­
talia, come rondo dif^cilo o talvolta 
.poriooloso l'uso del credito, cosi ren­
deva la protezione strumento per au­
mentare la rendita foprllaria e non 
spinta potente ad accrescere la produ­
zione intensificando le colture Egli 
pone d'altronde.un dilemnjia (;h,e (lesume 
dallo stosso pregevole scritto del Fer­
raris : 0 la agricoltura italiana potrà 
0 non potrà produrre il frumento ad 
un prezzo tale da sostenere la con­
correnza sul mercato irtondiale libero 

E dimostra ohe tanto nell'una, che 
nell'altra ipote.si dalla via 6rr«t« por 
la quale ci. siamo posti — o,non sol­
tanto su questo terreno — con dazi 
di protezioiia, bisogna uscire. 

Egli però crede, e ne dà copipse 
ragioni, ohe ijuaiido l'industria (igearla 
sarà giunta ad un grado di sviluppò 
tecnico maggiore e potrà .(ar buon uso 
del credito, ossa potrà produrre con 
vantaggio. 

Ma non è il dazio permanente la 
spinge a ciò. 

Bisogna che l'agriooltur.a sappia che 
ha avanti a sé un nutporo d'anni suf­
ficiente — magari largo se si vuole, ma 
improrogabile — nel .quale 11 dazio vlr-
tualmonto abolito, andrà gradatamente 
e sia pur lentamente a cessare. 

E qui confuta il progettato dazio 
variabile del Ferraris, empirico e arbi­
trario, ohe vorrebbe curare un mula 
acuto accontentandosi di farlo diventare 
cronica. 

-*• 
A questa stossa conciuslone si giunge 

per necessità logica anche conside­
rando il problema dal riguardo poli­
tico. Dov'ossero obbiettivo di una, po­
litica onesta e sincera quello di togliere 
sulla prima materia di consumo uri 
carico gravissimo cho si addimostrò 
inefficace ad accrescere i progressi 
agricoli a la produzione, giovando solo 
ad aumentare la rendita fondiaria o ad 
immiserire il paese diminuendo il con­
sumo del frumento. 

Ma una tale politica deve curaro di 
evitare bruschi sbalzi, che danneggiando 
i proprietari inorti, possono rovinare an­
che i più intraprendenti che hanno iniziati 
lavori, bonifiche, trasformazioni, fidando 
nella legge, e gotti\re .in una.'pciH fa­
tale,tutta la p.apolazione.fjgricol^.. 

Anche dunque da questo lato si im­
pone la necessità di uscire' da usa 
stra.da errata, con il riguardo dovuto 
agli interessi ohe si sono svolti all'om­
bra della legge. 

Ma conviene ,^ncora che per toner 
aperti gli occhi su questo argomento 
non li chiudiamo su tutto il nostro oo,m-
plosso problema tributario, il quale do­
vrà pssore tatto riformato con un unico 
e costante criterio restauratore e me­
diante singole e successive e parziali 
riforme inspirato a quello. 

L'abolizione dunque del dazio sul 
grano dove essere decìsa, ma devo sta­
bilirsi del pari che la s(ia iìltuas'onc 
avvenga in un termine determinato, e 
gradualmente, e in armonia con tutta la 
riforma dei nostri tributi. 

Già poi premi della marina si accennò 
di voler porsi por questa via, 

, • * * 

L' oratore, che parla da un' ora e 
mezza, dico di ossero costretto dal tempo 
a finire, e chiude con una invooaziono 
alla cla.sso dirigente, cho egli confiija 
sarà pari ai suoi doveri o saprà porsi 
alla testa del movimonto democratico 
moderno, 

lioTIZIIEJTALIAIIE 
La .politica in Glii.esa — Un pre-

dioatore fisohialo. 
Napoli S;j — Stamane nella Chiesa 

dello Spirito Santo, il predicatore frate 
Michele da Faenza, uscendo dopo la 
predica, fu fischiato dai socialisti che 
lo avevamo iuiitiiraonto invitato a per-
'mettere il contradittorio. 

Nacqiie un paripiglia col difensori 
del proto, e si ,scamljiarono anche doi 
pugni. 

DALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei^Depulatìa 
(Seduta dal 25 marzo — Piea, Palbcrtt). 
Se'duta di interrogazioni od interpel­

lanze . 

Le lauree in cliimioa e in .fàrma-
oeutioa. 
Cortese (Sottosegr. Istruz.) rispondei 

ad una intarrpgaziono degli ouOTevoli 
Rampoldi o Oredaro che deaidorano 
sapere so non stimi conveniente di e-
standare agli esami di laurea in chimica 
e farmacia la disposizioni dell'art. 4D 
del regolamento generale universitario 
20 ottobre 1890, 

Dico cho ò stato ottemperato al de­
siderio degli onorevoli interroganti, 

• * • 

Si discutano poi le interpellanze: 
di Piccolo Gupani por le ferrovia 

Tunisi-Goletta, venduta sotto il Mi-
nlatero liadinl ; 

di Fracassi sulla politicai italiana in 
IStiopia 0 in 'Cina ; iV!M««i (Ministro 
Esteri ) promette prossima pubblica­
zione del documenti. 

Gonfiature di giovincelli. 
Giorni sono — narra 11 Fanfulla — 

Giorgio He.usoh;. figlio del noto gene­
ralo, fu chiamato in questura, e là in­
vitata antemperare do zelaatismo mo­
narchico dei suoi oolleghi'. OiA'spirabbe 
avvenuto in seguito alla dlmo3tca''ilone 
al Quirinale, organizzata dall'/lMOcia-
zione «(udenti [iiaon;trq)iici. 

L'ileuroh aib'de le'dimissioni, annun-
ciaijiiaje .a' Gioljtti ,aon q^a.( enfatica 
lèttera. 

Su questo gran caso interpeUano Cir-
meni.e Ferrerò di t'ambiano. 

•.Oìolilti ,(Min.i Interni). Il capo della 
questura di Homa è un Qttjmio e,spe­
rimentata funzionario. 

Un rapporto del r.ettore alla questura 
,infarm5iTa choi.uu!gruppo di studenti e 
non studenti volendo fare una dimo­
strazione in piazza Colonna fil siadaco 
di Koma costrinse i professori Labriola 
e Ferri ad interrompere le loro lezionii 

Fra i twnulluanii il rettore : desi­
gnava il presidente del Circolo mo­
narchico universitario, che noti è più 
studente, ma dottore in, legge. 

Il rettore pregava il commissario capo 
di avvertire questo giovane a moderare 
il £ua contegno. 

Fu chiamato il giovane in questura 
per alcune comunicazioni, e in tale oc­
casione il funzionario incaricato gli os­
servò con modi garbati cho era con­
veniente ohe agli, anche pel partito 
cui appartiene, fosse rispettoso dell'ar­
dine e dell'autorità. 

La cosa non ha dunque importanza. 
Ciò dimostra ohe sarebbe desiderabile 
ohe coloro che non appartengono alla 
Università nò come professori, ne come, 
studenti non frequentassero i locali U-
niyersitari ove sono sovente causa di, 
disordini, — Cosi conclude l'on, Giolitti,. 

Naturalmente i duo intorrogitpti' 
— prestando fiducia, par l'occasione,, 
assai più all'eroico giovino Ileusch ohe 
al funzionario capo-della questura —, 
non si sentono soddisfatti. 

.Si capisco; la questura dev'esserej 
solo e sempre al servizio dei Circoli' 
e degli -individui che si applicano 1' e-
tichetta di monarchici I . [ 

• « -

Si delibera per la seduta antimeri­
diana di domani 20 la discussione della 
proposta Socci per riforma alla legge 
elottoraio politica. 

- « • 
La seduta fu poco animata. 

La riunione dell'Estrema. 
lioina. S5 - Si raccomanda ai depu­

tati dell' Estrema di trovarsi a Iloma 
ipaerooledl essendovi riunione, generale 
per deliberazioni importantissimo. 

Contro i gesuiti. 
In Portogallo le dimostrazioni coniro 

1 gesuiti assumono carattere sempre 
più grave. 

A. Lisbona la poli'ria dovette cari­
care e la .pavalleria preso a sciabolate 
i dimo.itranti che risposero a sassate. 

Si l'acoro numerosi arresti. 
Il Consiglio dei miniatri ordinò la 

chiusura di certo cappello, chiose e 
oi)se ove risiedono proti affigliati ai 
gesuiti. 

Così si scrive la storiai... 
Il d isGor io di Giust ino i F<ortunBto. 

, > ,. ,' ' .^ 
Un curioso Ciirniei^a parlmneff.tare 

ad un giornale cittadino narra, ,'4, .pro-
proposito della seduta di sat)ato,SBP<'SO, 
quanto segue: 

« L'on, Fortunato, il quale, npn fa 
cho un discorso ,all'i^nno, ,ma questi 
suoi discorsi mettono in sefio. pe,riqolo 
la pazienza del colleg]|ii, (il) acquando 
parla egli sombra ,un pastópp-ipupte-
stante che predichi il vangelo] (!l) non 
non venne mono alla aua,f?)nft (II!). 
Egli discorse a lungo dimostrt|9,4p ciome 
il nostro esigua bilancio .baitt!ii< Ì̂I'REier-
oito di pura difesa (1?!?); óomba,ttè,,p,gDÌ 
tendenza del Governo ad.aÙRignt^v.e le 
spese militari, accogliendo alla fine, gli 
applausi ds,^la sjnistra (III)». , ',, 

Letto 0 riletto questo brJlDP di 
storia — nel quale la • storia . ha-.per 
compagna di strazio la gramtnatioa' — 
.sbbiaroq dovuto de4urno ,pho .quel 
corrierìsta h^ .fionfuso ,il,^^OBm?., la 
figura e l'eloquenza doirpp..' .Ql.ust;Ìno 

.Fprtunato, con quelli dell'.an, ,^E^pndra 
0 dell'on. Torraca; e che durante la 
seduta di sabato egli sì trovava,#,.Pe-
kinb. 

Raramente ornai , infatti, .fky.viene di 
vedere con tanta nnanimità e con tapto 
calore di ammirazione e di, «limpt^tia 
segnalato — d^llu stampa e dai idepa-
tatl di ogni partito —_ il .successo di 
lìn oratore parlamentare, cono ijtv-
.viene sempre quando , parla l'cn. For­
tunato, e come specialmente avvqnne 
sabato scorso. , ' , , , 

Per ben due ore agli tenne incatenata 
a s6, affollata sqttp il suo b^nco, vi-
briinte 0 plaudente, la folla dei depu­
tati di ogni settore. ,. 

Quanto alla sua tesi, essa fv„. per­
fettamente opposta a qnplia riferita, dal 
curioso Covrierista. — L'on. Foptupito 
infatti nqn'feo^ che mettere ip splen­
dido rilievo duo assurdità carattoristi-
che in I ta l ia : ' ! , noq volprp.che si di­
scuta l'esercito, e non deciderai mai a 
inettorlo fuori di diaoussiono risalvendo 
il prbblema — 2, volere qn ; grande 
esercito con piccoli mezzi; 

Dimpstrò.poj che l'esercito dove es-
,?iere,argaaizzato in proporzione.ai mezzi 
economici della nazione, in modo da 
riuscire forte ed atto. Fincbd . questa 
organizzazione pon si proponga,,nonisi 
discuta e non si approvi, liisogna sv8,ra 
il coraggio di negare il voto allo £peso 
straordinarie per non gettare. inutil­
mente denari nella voragine di quel 
bilancio e per forzare l'Amministrazione 
dplla Guerra, pjù forte del I^Iinistri 
stessi 0 del Parlamento, a riformarsi. 
, A farlo apposta, quel Corrierìsta 
non ne ha .scritta — anche gramma­
tica ,a parte — una giusta e,seria.., 
a meno che.intendesse parlare di ^p-
Iflndra 0 dì Torraca! 

VE^ada. 

Buoni di cassa ancora in circo­
lazione — 13 milioni di...'furto'? 
Telegrafano da Roma al Commercio: 

Il quantitativo dei buoni di passa c^o 
figura tuttora in circolazione è appena 
di lire 13 milioni e mezzo. 

Siccome però i detti bnoul.non'cir­
colano più assolutamente, 0 almeno in 
scarsissima quantità, tutto fa presagire 
che una grossa partita dei detti buoni 
sia andata:S^narrita 0 distrutta, ciò che 
recherà' al- momento della lóro defini­
tiva proscrizione un non lieve beneficio 
al pubblico erario. 

Non è vero ohe dei buoni di cassa 
non ne circolino più asèoluiamente. 

E' poi sempre un l'urto logsje quello 
,che si, tenta a beneficio d,eirJ3rario 0 
11 Governo non dovrebbe tener,mano. 

Calctidosoopio 
L'onemasliao. — Poniani, 27, 3. Qioranai. 

X 
EHameride slorioa. — 88 mara? i82S, — 

•Silvio Pallien in viaggio per lo S|iiell>erg psaaa 
U notte a Udine e taluni amici oarb'onÊ rr rio-
8C0&O, flugondoBÌ faccliini d'albergo, di avvici­
narlo e atriugarii la mano per inapirarli. foraggio. 

11 fatto non ù cootrpverao pocchè Silvio Î 'oi,-
lieo atasso io raocontu nello' Mie Prigioni. B ,ye-
roaimilo olia il Dario cb'QSGo cita sia prooiéa-
menta un artiata drammatico che ai trovava al­
lora a Udina. Molti fecero ricerche, e ai pub­
blicarono iodagiai ; per talune il Dario ora , Il 
comico Cappelli, por altri voleva intenderai il 
Desia Bernardino di Martigoacco carbonaro, per 
altri il prof. Aprìlia. Ne parlano il D'AsoatiulB, 
l'Occioni, lo Pagine Fnulfing, e fecero dalla ri­
cerche i| aig. Sbuolz ftaffaeilo ad il raciioglifqcD 
di questo Eifemorìdi, 
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S> Daniela , li 34 marzo. 
?er fatto personale. 

Nel Orociato del 33 andante, N, 08, 
leggo, li ' ufi supplemento alle note e 

••^aammettttiun oufflalo ds faUe notizie 
alcune delle quali ohe mi riguardano, 

carToo dol Segrelattato dell emigra-
." '«weidl' Udina Bidelli Soelsià rféi mu­

ratori di Amburgo, va pai landò, agli, 
éutgl-tiiiti' delia (iroviuoia jiórohè non 

• Vadano'Hll'e'stefro'ad avvilita 1 salari, 
eSoMaitdbli adihàorivei'si «fèlle Sooietó 
di lavoro, oop. eco. . • " i 

B' altresì noto'éh.! del Se§rétarialo 
"suddetto fanno 'parto sjà'iooàte porsona-
' IUK"*di9lla prosinola, "quali" Giràrdini, 

• Carati!, prof. Pecile, Spezaotti, B^Ìaltri; 
tutte ptìriianu probe,' ^pp'irtaóentf a tatti 
1 pàt-titi politici. ' ' ' ' 
< Orbene! nella prafatu cbi'riapondenza 

'•'Si Vo'rtSbba' 'miBtiflokrB l'apeva civile 
' ad 'Bma'nltarlà '4er'Biittis, faoàhdalo ap- ' 
-pariré 'quale sovvortito.i-é 'dell'attuale 

' ordiliftliìbtit̂ ' soaiale e diàtrutlfore della 
••l'ellfeibile.';;,'"'' ' '" -, 

Inveoej nulla di tlitlp''quésto. '' , 
" Il'HIittisè'oòatipaeiolusivanltatadella 

' ' questione eoonOnìlba ' dèC poveri (Jmi-
graiitV, ed io 'c'oî vlnto ébe qaiSdto sia 

' aire ' opera buona, per inoaMbo avuto 
I > àtA'~§àg>^e^<^fÌhto Ai Vaine, mi'onoro 
• "di"àwrfb assistito. ' ' ' ' 
' 'tìifù ••èbe.'-il Jtìatlis tfella' p'artB"j)oli-
• • tìèa'-'éi 'liififta a' raoootìiaridare ai lavo-

'(•aloH-aiistruirsiléd "edlitìar'si e'di per­
suadersi ohe colla sola ,arma potente 
del'\/orò,'Afan bolle violento, si devonb 

"•àonèeguiya'la vittorie'in vantaggio dal 
' 'pwletariato. \ ,, • ' t 
•' 'Di" •i'eligiòffèr'" nessun oennd;'tott'al 
• più SWèrtà elfo i preti dalla venutk' di 
' Cristo in fdl' Baùno' sempre pi-edióató 
'alle 'massb U<rassegnazione ed i,pati-
iiibntl in'-iJue'St'o' ttondo perchè àar'eb'r 
boro largamente oompensat'e'dalte'gltìrie 

' dbr'pfti''adlSb:' ' ,' ' . •'.,' , _ , < 
' ' 'BàSo-'ÌBiitìis glusti'nìonte oSse'rya': ibà 
"litìi ^Iviamd" anche' iif "qtfesto .lilbn'doi 
com'è che i pi;eli penàanp'a'godei'e'iii 
'iJilestó'.'Bd a'nò'l lavttratbr'i 'tafano.'.spof 

'• l'arci 'i'fediiip^iiti' d?il'altro mohd()?'So 
''qfiè'éttf 'ci àarft, nie'ttto di meglio è'i' dice, 
•,'irililnttj 'n'oi' dobbiamo pfetìcoutiàrdi', di 
' avb'Ke'iln''tl"àttamento'talg1ìo('a e di jióó 

'''èssbrè''*étì!j'siaeriti come" ffeétt'é desfii 
' iiiitfe'à'liiVb»rè ed'a "jiaiil'ò'splfantb. ' 

'̂"'B^qUéSftf''mi parò aia'lòMéU/'é-dell:^ 
' pi{i''sana'. ' ' " , i»'-^^'•••". •• ^ 

. l i ii. •^•' : • . ! ' ••'• 

•'•I Mai'venendo al fattOj'-marledl'diinque 
• andammo'a Maiano, no'n ohie'Sflo'oome 
'..'è «detto, il jePmesso >&\ Sindaco palla 
'' contereoSìaj'perchè'la'domàbda ei<ai'Stàta 
' fatta,,come,'lai legge' presorive,"a4 ore 
'•pnimas, .u' ••''•'\ ' • . il • i 11 1 

••• '"JSorilè Véro 'che il Buttis abbia dato 
'dell'ignorante uèal Smìlaoo Dead alt'ri; 

'.•in:»68tìtb'da-aiVii™iipoUi"p6vsone'disse: 
•«fjanorado.'di aver da fare'bon dalle 
obelvè, siamo uomini;.parliamo ad'uno 
• ad'nno-e potramoirkgiónare»'. ' • • 
• w.Maiaioooiie quelli non volevano in-, 
•tendere ragione alcuna, vieto'''oh«iii: 

• pessimo tempo rendeva difflolle trovare, 
tgli.tamiol, 'consigliai il'Buttis,"àd"ab-' 
bandonare l'idea di • tenoi-fe la- conte-, 
renaapa'iVosi avvenne. 
,,Non.è.jero che_il Buttis abbia se-j 
guito il consiglio del delegato, ma e-; 

• «ClB'8tvtimeilt6àl'iBiof8' quello 'dell'ami'do 
''^0p\9\ BeinaBiflW;-'9' aboompagnuva. 

Quanto alle.p^ro.le rivolte a,mej«,yen-| 
ditore''"di 'carta' straccia»' '(gu'ardato' 
•quanta laiuliziosa' 6retinerià)"da 'un ub-

•(B6)rh.APBBNDIGE' DEL FRIULI 

;.:I,„.M;WCL'0SS,I 
• • " ' • i iH ; " ' , • I 
Romanzo nuovissimo di E. A, Maresoottl. 

•'Da d'uB'giorni ogni lume dell'intelii-
géilza-erà fuggito dal povero suo papà 
a'la''fine'o'rmai pareva imminente. La 
fina,. )a. fine!. Ma alla morte ella ormai 
pensava indifferente: pareva anzi ohe 
essa IftSp^SSW paclJsfiigtìcata-persona. 
dei brividi corno di sollievo. Avrebbero i 
finalmente aviito' tei'iiiine le'"' pène' alle 
quali si torturava-'da tanto la povera 
sua '̂ai^irta! "' " •' " ; ' ' '''*.' ',• ' " 
'„ 'î qtìî ò/iii'bsso la flp'est,ri(' qua î p^r 
chiedere al giorno, olie ritornava, in 
tutta" lai'gloria splendida 'che l'annnn-
ii!a'va",''uti_g(S" ^all'ampibziia sua, i'i) cui 
Ip spjritS ^Vtìsse' niialmente pqtuto.'e-
spandersi o vibrar della felicità dei 
pMmii suoi'anni e della calma che erti 
pui* 'dell'p'tà-sua," p^r tutti'aprofitesi ad 
nri'asist'̂ pzÀ rosea pólla speranza; toi'n^ 
presso,quella,finestra, ma la fanciulla 
parve, invece aver dal giorno più acuto 
lo strazio 'di cui glà''dolorava. E in up 

brìacono, di ohe nella corrispondenza 
con gesuitica soddUfkJsioue si ttt larga 
ed esagerata nftrrazioaie. dirò ohe le' 
villanie detto non mi. tftcoarorfo'perchè 
mi sento molto ,aiièorìot6 a ohi non 
capisca' od a ohi |ià l*,ibltudliie di ti-
rar.si sullo stomaco cinque, sei litri di 
vino al giorno, e ohe da buon cattolieo, 
ad ogui parola, tira giù moccoli da far 
arrossire il più depravato dei facchini. 

Coma tutti devo lavoriu'o, ma il tozzo 
•cui con'piacenza "'si allttila-«ella corri­
spondenza, non lo î hijsdo, porotjè iljmi'o 
;lawcol(4;oori''lMoli|t,']^tóo di' fiolbsti 
seguaci di santa madre chiesa ne ho 
ialabbondanj*!,; A mi» 'sinvaro; .Ripeto, 
come quello di tutti, vale il corrispet­
tivo in denaro, e cosi lo pan'ite sono 
pareggiate, senza che sin stato chiesto, 
come SI vorrebjbe {ar vedere, il tozzo 
î u'alé un'elemòsina'."' ' ' ' ' -

Dell'altro dalla « nera- barba» ohe 
mii avrebbe couflnato In un angolo è 
una pura, invenzione, (il delegato può 
dirlo), come invenzione è quella dagli 
ammonimenti avuti, 
I ÀMaiano.ho meltissimi amiai,ioi'Sono 
sempre,stato e ci, andrò'ogni qualvolta 
mi piacerà d'andarci, e questo a tran­
quillità .di qualche impresario, che a 
viennai non può piii ritornare. 

Laonde, Maiano è ,un paese civile, e 
corto non segue le santo dottrine di 
pochi fanatici, i quali ,!p6r,carità cri­
stiana sarebbero aniihe capaci di pas-
isare ad atti violenti. i • , 

Chi sono i cattivi, i pericolosi, signor 
Prefetto? , -s ; 
. Concludendo-dico «he ,sul disgustoso 
incidente non avrei parlato, se la cor­
rispondenza del Cnooialo non mi avesse 
spinti? a farlo, con onesta prima ed 
ultima miìnokiidomi ìl'Vomp'ò '(ibr utton!-
dere a queste faccende, 

. ' , Rodolfo' BiasutU. , 

r A propoiiito dalla eonfereniit Bnttis tsnutai 
ìdri in Màlano rìosviamo ana corrispondenza (ihe 
pubblìoherQiqo dòmaai. , , i 

DA' T01-IV|EZZ,p. ' < 

Dimostrazioni tumultuoso; \ 
Un'aula ino'isa ~ Gonsiglìèri 

muìmenati — Suite' arresti, 
'• -• 'TolnJaao, 25 Baizo, ; 
i (8,'B.) 'Ieri'sera doveva riunirsi' il 

Consiglio comunale di Villa Saiitinai 
par deiibai'are"sulla•corifel'ina'o"tnenq 
d'el̂  faegretàrio'sìg.'U! MniJleri; Pa'ré'che 
là maggloraniìa fosso cbnti-arla alla conJ 
ferma, mentre invece nel'paeSe vi èra 
un partito favorevole.- ' ' • 
' Fattosi è che 161*1 dopo !iiezz<Jglornoi| 
tff' Villa"sl' Ibrilìò • lina •dirnpstrà'zionej-
oha dopo aver girato pel paose'gri^ 
dando evviva al sindaco ed al^ sei/rej 
tario, si recò nella Il>azlona di Invlllino, 
forse nella'Speranza di farvi proseliti;^ 
ma invece vi fu ricevuta ostilmente.' 
La dimostrazione allora ritornò'à Villai 
e' l'Boatasi all'Uffloio minieipaie invaso, 
la sala consigliare, 'Impedendo ai con i 
slglieri di deliberare ed inveendo' con-i 
•tro di essi'è spe'cialmente contro quellij 
di Invillino,' ohe furono malman'ati e, 
percossi. ' , • > ' , ' • , ( , • , 

Guasti e danni fnronO''arre(jati anchâ  
'alle scala, ed .alle'porte. ' . 
' ' Avvertitone telograflcamèhte,ièri'snra. 
il tenente 'dei' cai'abinleri'si l'eoo sul; 
Sito, raccogliendovi dàlie vicine stazioni' 
15 militi, coi quali durante la notte' 
procèdette 'all'arresto di sette "uòmini 
che questa mattina furono tradotti in' 
'queste carceri,' Mi si dìod che un'altra 
dozzina di dimostrabti' slanst dati alla 
latitanza. ' ' ' ' . 

grande 'anniohilimanto di ogni onorgiai 
Clelia appoggiò la bella testina còiltro' 
la vetrata .a inerte stette senza piti un', 
pensiero. ' ' ' ' ' • ' , 

D'un tratto un lento salmodiare sali; 
dalla via e la giovane si scosse, vinta 
da uno sgomento di terrore'. Le pupille, 
dilatate guardarono e il, triste corteoì 
funebre passò alla dolorosa un -gran 
brivido por le carni e il brivido le fini 
al cervello con tal martirio che if sensi 
furono per abbandonarla. Ma ella trovò, 
ancor tanta: vfrtii pe.[;̂ j;vÌ9jepte|USDte; 
reagirò, Il triste, il l'ugiibro'cort'éol... ' 
' E nella teberezea dal mattitio'nasoénta, 
in cui la natuba ancor riposava' noll'a' 
delicatezza"del dolce-dormiveglia ton-' 
latore'-che precede 'il risveglio dopo una' 
notte nella calma splendida di un sonno 
serenamente ristoratóre, quel corteo ; 
passava d3Jtandq,iun pianto tanu% tenue, 
che pareva mettere dei lamenti nelle 
piante prima di salir fino al|à fariciq'llE .̂ ' 

E por il modesto corteo fuiĵ ljpe, in 
(̂ ui spiccava una figura di gio.yanè, che 
nello vesti sue "di dolor^ Pàreya la di­
sperazione fatta persona, CJlelia ebbe 
la visioiio raccapi'icolante d?l vecchio 
padre a lei strappato 'por l'ultima di­
mora in una notte nera nera nel si­
lenzio di terrore di tutta la città. 

E por la visione di raccapriccio riebbe 

QsmonH, 'ii marzo. 
A proposito di oànnoitit — Par msitere 

le cose effeltlvanìante a posto. 
In una óor'rispondenza inserita nel 

FHuH dì ieri sotto U titolo : « Contro 
la grandine », un certo sig. Brenier, 
ha vive parole d'elogio per il nego­
ziante Francesco Gedaro e,' 'domp,, di 
Maniaglìa, i quali orgogliósi'del loro 
alto sapere, vi addit,»iio ad esempio 
memorando di bebettieroiizà 'bltladlna, 
e sognano forse in' trevo, una croco 

•di spina [iel valoroso 'od 'intl-apron-
dento''lorò'duce Cheooo, É fin qui nulla 

' di mala, il corrispondente pubblica in-
• tegralmeiita il brillanto manifestò dalla 
compagnia,maniagliese; «da dove il cor­
rispondente' sbaglia dl'groaSo'si.è ndl 
òommento assolutamente, erroneo ed 
ingiusto afformanta che ja costltî zlbno 

•d'Un consorziò grandinifuga'non'fu pos­
sibile, oansà'la poca' iniziativa di ̂ oloro 

, ohe si èrano mossi allji tosta dol oorsorzio. 
_ Ora per mèltore lo dose apposto, b'asta 

ricordare ohe aiioora nel' màggio del 
decórso aftiiò si procidatto 'alla' nomina 
d'un Comitat'ò provvisorio composto di 
dodici cittadini, "coli' incaricò ' esfir'esso 
di corcare tiitti i.'nìèzzl ónde costituire 
dettò bohéòrzlo — ohe le persone de-

' legate Han'nà espoflto tutti i mazzi pos­
sibili ed escogitàbili por'rlusoìre nel 
lodévole intento'— ma ohe contro il loro 
btfqii volere' e ' là loro attività coz­
zarono inesorabili la m'alevòtouza dai 
pochi è la'diffidenza "dal più., 
• Questi sono i fatti ohe'non temono 
smbritite da nossu'no, l'inoartamèijto 
relativo al lavoro fatto sì'-trova depo­
sitato nel'localo Municipio ed è a liberà 
disposinone del pnbblico. 

Poti-et a'fei'ungerè' adcora Che il tJo-
''mitatù provvisorio;'oltrb avè'r'rimBijso 
inutilmente 'l'è pròprie fatfóhò,''cò'nta 
nel sUo JiassiVo' un óantinaiò dresconta 
di lirette,, che dovrà paga'rè 'placida­
mente "ofal- proprio' peculio 'ad' a questo 
proposito null'altro aoggiui'igo, ' , 

Dopi),) responsi avuti negli ultimi 
Cbugrossi e specialniente in quello Jnf 
ternaaionalo di Padova; l'iniziativa Ce-
darò t'approSènta non soltanto un'idea 

"sbagliata, ma potrobbò determinare un 
insuccesso 'pericolóso 0 ' tale da com­
prométtere 1'avvenire dall'istituendo 

'oonsohsio grandinifugo, E difattti pi-e-
' téttdar'̂  éhe.''opn due tìannonì Si ppssa 
dlfeiidBra'un'té'rritorio ào'didejil'aio qua-
r è quello del borgo di Maniaglia', 'dove 
il vento d.ij.layftttto sbocca indisturbato 
dal|p ,in3,̂ na,jture dqH^ montagne' e col» 
line viojn,ei,;̂ è (ino Jjpr '̂pbsito co l̂ ,ma-
doi'palo clip;î (}sà.unQ pènsarebbei a giù-
sfiflĉ are. , . ^ 

I9 '̂ perii c,ha^gli agricoltori di, Ma-
"iiiaglia isi riore.daiio óH abbandonino per 
ora,, un proget|o im'possibi'l'e, evirando 
di s'poiidére cosi malamente i, propri! 
soldi » d^nno'lqi-o 0 degli altri'. 

Al l'oro esperto o|ipo ed amico,,Ce-
daro, miporraotto un semplice consiglio 
iB cioè; ohe le ,cose si fanno bene 0 
non si fann(f; ê  non e'entrai neppure-
jla quijstionè|d,el marchese Colomjii. 

. ! '- Pennello^-

P o r d e n o n e , 25 marzo, 
L'On. Pasoolato — Un buon libro. ' 

''F'acéiido seguito'^'Ua 'affrettata mia 
relazióne'di Jéri, aggiungerò ohe l'on. 
pasoola'to', calprosameiite, applaudito, 
dàlia folla; fu'"pói festeggi'atissimb dai 
vari rappresenti^nti le autorità e asso­
ciazioni cittadine. Ospite dei signori-
Galvani, riparti la .sera s'te.isa par la 
sua' bella e gentile Venezia. 

' • « - ' ! 
Nelle scuole, elementari i^^sphili si 

riunirono domenica i Sòci dol circolo 
fra gl'insegnanti; od.41 prof. Coretti 
les-so la' soonuda" parta'del suo intoroa-
sanllsslmp stu"dW: L'origine delle cifra. 

Fra ho» malto il geniale lavoro sarà 
dato allo stampe ed arricchirà il numero 
delle opero pregiovoli, . , . 

Sentita congratulazioni atCosIniìò pro^ 
fossore. - • " ' ' p,' ' 

li giuiioodQl Lotto.j 
' Offriamo ai nostri lettori un • sunto 

'delleTfiScossiòni'o della'-vincita' 'allottò 
verificatosi nel 1899-,900^ , 

L'entrata ci-, prasanta là cifra di 
71,583,794.30 lire, di provehti•'della 
giuooate B lire 127,303.32' di proventi 
eventuali,'in totale itra" 71,71 l,q9B.62 
ài'entrate elfeUiv».' •' u, 

La spesa, in confronto; oi"offrela 
cifra ar lire 3S,390,0S)1',55 "HpàPt'itk 
o'ò»8 segue; ',,.' . ' ',,,, ' _,' . 

, Vipoita,"- / „•".;'II. 31,066(438.78, ! 
ÀRgiq di eiuloDe- ',. ', 5,648,1 IB.83i. > 
Stipondl al parlottalo , . 863,888,721, i 
Sposo (iiverso i ̂  ., i-aietSlS.!* • 

• Totala II. 88580,(B1.55 ; 
onde un utile'òetto'di li're 33,321,061,58. 

I iSfoventl dello' Mno'oata torniti atì-
l'eràrio'furono (lir6-7r,883,794;80); pel-
lire '5,389,394,18 dalla "dlrezlótiè • del 
lòtto di Bari '~ lire 8,806,08218 d̂  
Firau'iie —' lira'6,834,077.43 dà Mltoà 
— lire' 18,530,002,42 da',N'aj)oli''-T 
•lire '9,438,818,56 da' Palerliio - i lire 
7,473,879.54"da Roma—lire 12,123,402 
da Torino è lire 5,708,137.96' 'da Vej-
nezia. ' ,' - ,1 < , • • > ; 

néro'pagate àom J''a opré'tóò dàll 
clflbate dlri-zidrii : ' \"\ ' 

' ,, Bari' ' Ì- i^ùtÀdi.ii 
'" ' Fìronao ' a,688,930.S!. 

Milano 8,896,097.19 
. . Napoli 1 1 8,009,068.87, 

P|iloriiio 3,871,806,69 
'Romil f 3>74,70a.«4 

6,726, Ifl5.'74 ' • Torino ' 
f 3>74,70a.«4 

6,726, Ifl5.'74 
Veneiia » 8,868,838,68 

, Tonalo L. «1,966,̂ 33.78 
La ripartizione, di queste, vinoitp, è 

avvenuta per tali oqm^inazioni•;,,,,,, ' 
1 Estratto femplioo ; , X>. -114,054.88 | 
JSitratlo ilotorminato . „ 554,068,11, , 
Ambo : 31,647,361:60', ', 

' Tomo ' • • • ' " ' ! 8,460,620.20''' ! 
. '.Qoatariia • |.l. , , I90,45482i- ; 

•' 'Dal o'ho"ohiaro 'risulta ohe' lo' ttàg--
glori-vincite ài sohO''fàtte 'sugli' atóbij 
il' ohe dà plire ràgioiiè al iiròVèrliiÓ vpi 
ttanestfo: •« Sto 'td-s'ariti dar* '•ilnce' 'ùii 
àmdo'tti'itoWo.'» iQtìeli'àmbo vì*fa glo^ 
Barè,'in'seguito..';''SUi"ter"ni! ' ' ' ' ' ' ' ! 

' " ' ' AMBULATi^Riq':,",'; 
Mìa, Società Protatt. dell'Infanzia; 

• • •(Via'doli»'Prefotiurni n. 14) . . i 
aperto alLunodl, Mercoledì e Venerdì , 

eccettuati i 'festivi.' ' • • , 
' MALATTIE OGGLI OCCHI ', 

' •' 'dallo orò'Il allo" 12 ' • ' ' ' ; 
'Specialista dait. AWiòiiio^'&ambfirùUpi 

•'. \ , '..'.MALATTte' , ' ' ' ' . 1 
,, mi.Lf^ ^GOLA",."08JJOCHIE, 'NASO ' 

1 dallo oro 18 allo 14 , ' ' ; 
" StìMsìiita''tlàttyOs'c'àt'Luzzalto.''' 

, _̂  .. l'M^U'T.TiE"'' • , ' j ' : '•' I 
D-Ell- P4MBII^I m,, 4ÈNEJÌA,Lg i 

^ ' dalla p̂ro 14*̂ allo'15'̂  ' ' 
Sp.eclaÌiata'p'TO/°..'ffM!ij(Oj'Bèr'j/ltni;.'' ] 

" MAtATt'lE'D'èLt'A PEtL'E ' [ 
, dallo ore, 16 alle, 16 , 

Specialista 'àolt!'Giusèpp^ Murerò, , 

il sordo rumore 'del quale aveva ella'l 
già spasimato una notte in cui avevano 
in'quella'casa stessa portato via alla-, 
sposa l'adorato suo; riebbe il sordo 

"rumore ohe l'indifferenza de' becchini 
aveva strappato, ultim'o angoscioso la­
mento per la dipartita estrèma, da 

'quella cassa urtàrite'degli'spigoli'con­
tro le pareti della stretta scala'e pur 
il dilacerante pianto doH'infeliceorbata 
di tutto il suo' bene i'iebbè e riebbe 
anche lo spettacolo 'triste, di fluì rinoa-
saiidb'cón il padre, aveVa ella dolorato 
qualche 'notte ĵ rima che la selagurji a-
ves'ae bàttuto,alia porta di'casasua 'per 
restarvi da signoi'a, " 

Lo spettacolo di quella rozzi' oatóa 
su una portantina-sorretta dalle brac-
cia-.yigQijose-.di dna uomini e'?j|^-poca 
lucè 'dór finale slnlatr'ametitè bia'nóliog-
giante e seguita dall'ombra do.iolata di ' 
una:donna struggebt'esi in làgrime di 
disperazione! E ,iL .briyido,stesso ohe 
allora, quasi pr^s.e.ntando, '̂aveva stretta 
al babbo suo tórijò or, a .vin(;erla, ma 
più dplorosamente, plii fwgo'sciosftmen.te ' 
per la realtà ohe lastai^a dinan îi con 
minaccia" imminente. . , 

Il babbo suo,,suo padre.,.,!' Oh no, 
no ! lìj quasi temesse le strappassero a-
liesspii.l po.yerp, v^pohio, in un'estrema 
disperazione corse "al letto dove l'info-

liqe,,dQloraYa e in. ,un abjiapdonp dei. 
sensi .giftoqno, a traye.rso, lo, scheletrito; 
oo.rpq «iel ^uorente,, ,, ,,. , '„ , ,, , 

Il noma, di lei, fievolmente , venuto; 
dalle labbra di, papà Qjóvann'i la scosse; 
per nn phjto ritorno , delle pfoprle; 
forze. Come Is mattipa. innanzi egli 
chiese i suoi,abiti. L'pra per incammi­
narsi al lavorò, epfli già tra,scor3a. Con-" 
veniva affrettare.., , 

r - Ma. no, no, pap^: tu, pggi devi 
ancora rimaner anoasa: uncfor.un gibi-no 
,di ripesp.e ti rimotterfi oompla^am^nt̂  !• 
,T- .cercò iplélja di persuadere il vaii^g-' 
giante. ,., . . . ,,, • 

' r^ Np, ?to befié; ,i niteji'^^iti! .,', , 
— "^i?, sji.i biffine,.', ,acf)ontentkipi,., 

andrai dopjapj,., p,er .oggi r.esta.anepraj 
qui, presso la',tp?,',Olali^ì,,, ,'yift!.. ,n()n: 
far l'ostinato! — si provpji la, Stonai 
creatura a convin.oei'e il vecchio, chej 
nelle, poche, spe fòf̂ a tentay^, dlitpgliersi. 
dalle lenzHoJs, ,' . lyi-, ,,; . . < '< 

E con dolce violenza, c^rcav^ di,,pi- '. 
coprir l'ammsilato e di,,rl5iop9mp.darlo 
nel letto. ,Ma egliuftell'esattrimento che^ 
avanzava per, la fine e, I9,sollevala (la' 
ogni dolorp per un vanqggiaimeftte (jpg-
tinuo, all'affettuosa reststafl.zp c|ie ,g|i 
opponeva ,là dolorosa, B'i(up5(ziep,tiva, in 
sino a ohe duramept?,:. , , ' , , , ! . 

^~ I miei,panni, pWijDlo),*- respin-

UDIME , 
k iillliiiiiliii Mli'lilitli.i 

La Giunta nella ripalone di ieri s_bltre 
al disbrigo. degli affàH idi ordì'àaria 
amministrazione nominò ,a |unrdia,,da-
zl'arla 11 sfgf Marco'MesfrSm. 

,;- isi'l^'S'.!». ^\mm^ {0l,%.iMH^*'^ 
operàia' oopvooò la, Commissiona .Inca­
ricata delle' t>l*Bttchd {ìèr' là fò'n'̂ àzlone 
deila''S'tit!Òtó Sup^rÌo>'''é'pobÌ'Mt ,' 

Fu stabilito di tè'A'e'rtì'ipSi'q'àe'St'Sbno, 
in yl'sia della rî ti-bttièzìta 'Pll^tlimpo, 
Soltà'Mjj nn'Bf^rt„óor'8'o ^llszlppi.flàUa 
motà',diiaprile.,8lla flnsudi maggio^-

,1 pro{estori<Lazzarl;>Nalllbo 'B'-'Flim-
bara.si assunsor'ò';l''rricàrio()„'di' tìdoVdi-
,t(aì'e'')l̂ dórS(5"„dqllb,,oQnfer'eBije.I,„ ,„ 

."Sullià.', rì|»Wau.vìa', ''!';,'„-
•;;̂  _delle' iadHg<f!if^i!Ìp^|. 

"ted'é(ìeo'mì''dl ntPW?ìI~iPP!. P.«ffn?iSso 
di dar0jqHjJche'nòtip4,,'pu ,;ffA:,<rfie" si 
|s.ta pre'parandój .pjttr (ràóopgli'ar,; dap îri 
^a' favòr^ .deinnBin?,i4,̂ .l?ban4ònuJa, • 

" Veraniénte n0|n .ppsso,,di(r,e pa.rtiflo-
lari 'pf?pìsl, |),èr,, moitipslmof ragj.qpi; 
^6',',? «Wll,,j^i,t'',iif\a,',^, '<sfii,jìr.?(it,sa-
,9'f."feW,,''.,,'!,Pf).0f«a--,J,,li,,,,M ;-l. ,. 
• ....Si «iapisoCj ()(ie,|,gl̂  .orga^ijiizutori 
diffidano fl};̂ ^gj Jat,ti?,̂ 4 .citp,, ffii?(),.,ab-
bottonftfi, ooqie "veri flip,lot|^ti(jl, >, 

(Jèuesf'ann.ó'̂ '.iOi ^Tràtó;rile,y^to,dai 
'giornàlj «̂ '̂,'J|:pmj, <J|FiMfìze, etd'atjre 
Clttàmajsgmiji —; l9,itepdenzf(,pw «ppt-
,tac'od di pasto gefj'ai;?,portai ad orga­
nizsare rappraé^rijiji?!!!, s.tpàtraU ,<W)n 
attori imjicovyìŝ tf ,e.,c,aoc,olti.,nelj.a, So­
cietà' e, fliélle,^fimiglìp ,di',eolorfli,,(nho 
pt-èsiedont̂ ', alle oppjre" J),. ben,e|)cqnza 
chè'.sii'yogllopjò^sus^idi.ariè.',-, » -i,) 

Il sistema è'b'uonó;'pàróhe„oq8trÌDge 
ì, principali cooperati?!;}, della',,',bpóna 

j'ópera,a,cpn<!orr9ryi innjód^.p^rso.nale 
é'fattivo';' 'poi,'|'BerjCtiè,,r,in'pt%oe g)i'.|ìn-
pl-pvvisati" attóri ,in. rl.cèljflfe è.nStwdi 
ijrtistlcì.';' .ijiflne .pe^ciiè,, il,,óoflfgî i),t9;jfl-
nanziario','rioii,''8Ì, %qpoglie,'comoiinfiilo 
"ere gastrpnpji)ip,b,̂ , '|al| p̂9()pors(̂ '"'dpJle 

'•'• -^ i l | fim~ ' '— ~ — ~ --- ' - ' 

Ìazzo:.;l'^yarp, ~ p^otom|pie;,Mmme-
dlole, a.zio,q,i j.^r^^griifgofta istnjFWFO 
un véro successo arti8tico.,.-^„pja,t,ipo. 

Certamente an$ho ad 'Odine si -vuol 
saguiiie-.questoiàistema ediiè''cèrto' che 

•ai prepara-,uno-Sjiattaobloidi taligeaera, 
variato ediorigin^leimi"!;»-'» ib li'i'i 
>, iiGIà Jervoho'ipròVaiHgià-si'COnlbiéàno 
variopìotiicostumivigit^iai distrtUutséoilo-

,par t i i . . •<.• . • .'1 !.!• ii'i(;'l i'k: lìjt "A 
i..r..-.i.Ma come faccio;perogjjt,a'dlhne 
diiipiù, sai.di.ipiù irioiiisq?!, - >"t»u 

Compati te>B'compiaàgeteìohl>Tai<rebbe 
-appagare con la' Voiti>ai'tt«'oh9't,làlsua 
curiosità; ma ohenperlowàiiisente te­
nuto troppo,-ìn- so3petto',\vi''i ">• • -

adotta hn .aj,tro,i,sjsjam%:,siP«''i!lip,%''e 
.Pptjà^'w /Pt^'léfl?». RS?',.'WrftiMflalla 
r r aÉ^- : 3°ftF.̂ ?a,Wi''ea9Ptl,a m"°-
sità,poH;er.eBJ,̂ ,,,,M»,il ?î teW',nof(sr'e?,<!o 
Sempr^w.'mf.'i «'. .wiw.'.'.i, II-, ,j-,,.-..'.-
,, PBr.o.on,to .̂ i,o„prqfef;!spo ilj,fla,^^a 
,(Jella ,wzii,eftie ,e' « hefleiTOl̂ ŷigJÎ pzs, » 
,-7-tfli)t9 ijin̂ ódf,y.a4,9psQ, in;P3rJjitpi«ntp. 
u ' i ì . ' , . , ." 1 , ' , . , , - M n j i.J ,'-i5|i : Ì , » 4 ^ 

, ,Giova ^porai;f.,je]fòid<e,l'al)ìlo «Iti.Dijtjpri» 
oloda'ra lo € b,̂ nevolo. oim4wso,» rr l»,«lHio, * 
abcUWa di'moda, — « còmlnuaife di 'tnitiî  in 
tratto' n gOBtoio leinfi de riiUàtt a io'rvlglo còr-
rtosa,„d9lls cnrii)Bità<4oi leltod'del Friuli.' 

gendo la figlia cop un6,n,ergia della 
quale ,non ?,i, sar.el)lj,e. p.jù),cne4iitp! ca­
pace quel..,vecql}'io .sftnitq' ,c(ài,.mftià,. 1 

Clelia dolqrò ncjll.'apima, ^^).^^\p ,i]ib-
bidi." S'af^pp^i fatic^,pap^ Qiqytsgi}! .npl 
tentar 4i indossar quegli ^bitj.d^jtempo 
non î̂ t̂i a ,a(i'.,0gni nn9V,ii,,B r̂,olar4pJi* 
fapciî lla, P9r .VÌet|''"?R''lò,̂ ?l,l,ai;ragÌ9Be 
aveva .ufto. .sBòppiP.dii ^^^%, i9b9 j , ! " 
facfiYa;pròr9p(|pere in„49re è^pnegslqni, 
offenpiye,^! qnore,del|a gen.tilaj'j^ifipp, 
4.opo fr;ii,?,trap^ .t,entefiy,i,, rippddp '\%ym 
gi;apd9„sjio§s t̂̂ z?ia, ,.mai, Oje.lia, .teiftW"-
menji,è.,rl,?'P'"9.'?''.»pAò'o,, ,plflqo .pi^no.lo 

wsfltpi.per .tqgl,|e,rsi ,d,«l,le,,9ftltrii, ift^no 
\ cljq.stqfte, 00,̂ 6, ,;in9r,tSiJ.rP8B i^ipS. 

opip9|maqifeste9ipBfp,,!l .yejìqhio m<)r 
ye,ss9, per,,U,,Aayorp.„,„^ >l,.,Y^e ( t fW 
tratto gli si illuminava ad un sflpî iijo 
di, saiut9,i(P,,)S-i»»np,-iameWSijt9^«p«en-
nava ed or un ,n9mq; .9,djin;;i,iHp, ,àlJro 
balbejijiaytspfli.le.'l.alibra ĵ-sp, |mf<n,trP le 

,p^nl)^ ,'cQ(itJnu?,yàpp, opma.proije^fls^ero 
jipnan?r,,i, , ,,,,; , ..,,..,,.n „/ . .,„ ... 

. ' , ' ; . . ,..,V.Hi. , " . . ' ' iiffi^l'fMi. 
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iJRlfiiitfl fi'tfll 
La risposta dei cons. Saiidri, 

'"' Béco'W'Iatfewi' oda il CìtM. PM'o Smàrì rf 
' a(»M>'ii>tl'pMg)iter& di piibbliiiiicliiiièì 
,,j.-il)« prosata oka, contro la mia inter-
,jp'ell(kna»j dal J5 OOIT. il Consiglio di-
.rettivi) dflll'ABSoolazione Magistrals ha 
oomunìoato ai gìornaìi anziohò spia-

!'es(»m("'mi"tomift-gl-adtta offf-ìiHdomi op-
"pòffiBBltSi (ll'speoiBoai'o 'i ritti òhe mi' 
' t ì t t i aW, ; '* :|ii''(isBtUar*8' l'fn'ut'poUatoa 
•••ife&""'^;',!'(>'oo'»3iotìó"di;f6tUI|tìaf6 l'er-
";'|p^|fi'i|tì,pp''8<M'o>no oho'alouhi inse­

gnanti vollero darle, o oho l'Asaooìa-
liam M^gii^trule ha fatto aua. 

•; Io 8«ilapi'«.'ho,nutrita,.od in ioghi oo-
..oas«oii8 ppofefes'at'» altasatima o profondo 
•'rimott'o-porrl ÈoStri' insegnanti'-in g«-
«iMfalafMft i!pio6to i iouml'Iia Impsdito 
'aiù'on'm'iml'tfdirt'd'eóbeplrnà qàaiouuo. 
"E-W't t ià ìnìijrpellttnza Infatti parla di 

« recanti gravi manoanzo di alcuni in­
segnanti» nè'^o"'oOmppenddì'o da ohe 
e perchè l'Associazione maglàtralear- ' 

''gB&aS''ah'j'ò vbWM' oe«Sii'rtir£Ì'i'intloro 
'86tBà''ftae|HlSftt^."'' ' ' '^ >' 
''''%m3di>umìf,,ipkg\iiriì^: mi. fa'poi 
lolj-lcó.'p^rolffi li^, detta mia intòrpellatiEa 

J^ ì 4 w w f t «t gtoriiali. Io, ..a bollo 
stadio, la presentai /Inpo stampata e 
diramato ai consigUori l'ordine del 
giorno della seduta consigliare, e tas-
satlvamante chiesi che fosse assegnata 
iiila«f»Bdtó(r.j)Cii)(WwlEor ^di più aveva 
estornato il desiderio ohe non fosse 
oomunioata ai colleghii prima dolla se­
duta, (e oiò per évìtaro pubbìioifà) ma 
l'egregio segretario mi feoo presente 
ohe il regolamento imponeva venisse 
loro comunicata almeno 3 giorni prima. 
Ora ohe colpa ci ho io se, alla mia 
insaputa e contro il mio espresso desi­
derio fu comunicata ai giornali cittadini? 

Ciò prbmesso sspongo i fatti che mi 
spìnsero a presentare l'interpellanza in 
questiona. ^. •, . 

Da una maestra era stata cg^m^ssa 
una mancanza tale ohe l'assessore al-" 
l'istruzione aveva creduto invitare la 
maestra a diraettorsi, e q^^aloho jnem-
•bW'dell'i tìlàiiià' avijvii' anzi 'à'oèehDato' 
•«lltf'ìitóVtìnientó' di'deilunclaWà' ài j>i"0'' 
(ourato^;6*dBli'Ro.*i. ' " ' , <••:,•/,•: •/ ' 
i,j,|^à(^4esJii'S rifiutò,dimettersi.od Mnisi 
notò.Pgni(graviti ,'al„'fattp. , ;.l i 

Por costringerla a'.dim.ettef^i .si ,era 
Mita;' ub'iyèhlss'fa,' si •'aiteva' ìlit tìrrogitò 
WaastM' B ' ' tóolàh, • lei 'ài " AvaVà'' cosi' di­
vulgata la colpa oho (per il male ossra-
sP'ttfte.*! W'.d.Sfiya»?^, hi .:tombilii),'S'i' do­
veva tener segreta il più possibile, pur 
castigando la^oolpevoie. ^̂  ,, • . ^ , 
••-'fni!iW'd£'tra"à;m!c1l9,' con' l'Ahpro'-' 
•v'à^i»* i{nzl%KJ)liiliso<aei:iih'aàbtf, uàà' 
parte degli insegnanti rivolse alla Giunta 
una petizione tendente a scemare la' 
gravità da) fatto ed a mitigare li ca­
stigo. Un'altra parte degl'insegnanti in­
vece' rifiutò la propria firma a detta 
istanza, e rifiutò non già per astio verso 
la«-eo|Jegifci.!mii 'p»roìlè!.»*ioi»»'indaoo* 

^osa per essi e dannoso per l'influenza' 
borale sui scolari, la pres«)!a*di,ffli)el)» 

Come si vede'i pBÌ?ij,,si,ias!!iaroniXi 
foidare da un sentimento di corapas-
fioKé'f'eMa'.é'o'ilegaPlÉni'nsìiqitoì i sé-; 
5!Oiitfi"ttii'"'a'Ilio''sen8o'''di'rispettb''pér la'" 

fta.ifl,^ 9081., ai,icha _ d^Ha .patiT 

joritfi"' 

I mori^^^ ..„,. , ,., „ 
||ian§,p.^e8efllài^a,,la ,#^és,tra.,t6nn,o duro 
*( noBii.'joloi;, dimettersi,- eila.,(ìi«ota non 
loppe far i-nitro , òhe . lavarsi. >le -manj 
tiimétt6ndo>;l'à-dosa-al»Consiglift s'oola-
sticb p^ovi'noliiilè', ohe' pani' la colpevole^ 
Son tra .mesi di aospensipne dal soldo 
idfiC'àeHVìW." ' - ' ' • - • • [''Y'i:'-', • 
f Ìl'"(iytì'tó„'\(,éni,va differBntisinentq'giu' 
«ioalto! À taluno '( e' fra qaeslii,, aflqhe 
SHi>,l(!b?, oopsiglie,i;e) papa va, troppo mite 
a giudicava necessario dovesse ingerirr 
l ene il-GonsIgUo.iComnnale peràmpedlre 
Shalila <!miiestra lto^nà3se.; nello- no'stre-
icuole, in quelle almeno i di cui alunni 
p.rft8tó,?ag«W9H«,d.el.fallo. , . . 

Ad altri invece la pena parava «o-
coasiva, e giudicavano si dovesse son-
zìaltro-rritornare la.maestra nella stessa 
Jjlasse di prima^ , , , 
•;• Quast'ultjmi % s^'atagno del loro giu-
'^izio ausàijìrav'^ni^"^ohi altre ed anche 
UA gravlCoftlpeaérànoipnec'eideniiamente 
|jndi\te impunite,, 0 eolpifa con più lievi 
éastigli'i'.f'A'éfò'annaVSnò 'fatti"sptc'i'flci. ,e 
ìicòfda*aria''''(J8.iii'é,.''tj^,l,18.9Ò tu negata 
| n j gro,a)p^ioi5e,;^'^er l9()p,ri,ft,utata,una 
isoeferV'^ii ^S§^ ,̂<ipàjp,,. per.i 1 latti, ,qbq, gli 
pmmri ,di!»lJÌ!>''a.: avevano, vagamente 

' EooBanàtia.all'Oonsiglìoi-mma, che essile 
l'attHwtet-ooJpavo'lo assorivauo'ipiù gravi' 
Si quest'ai."-! ••'•"" >!'. '>•;• >.' ••'" • '• 
| j RipBto.'iìhe 41 fatto.Hl Castigo,'ioom-
SpoBtwiajiUK -^Bna-.eijàBllpiieolpeidi. altri, 
ffii'ano.plibblioi,''e cbtì'la stampa fflinao-
Siava dinnoaikV.oleir.'piùoltreiserbate il 
Silenzio. • - '• 

Mre gravissimo dal. rp.omonto ohe si 
'óhiédeva la destituzione della colpevole ; 
un'altro fatto 4'aggiungeva ; di altra 

maritèvofa d'esser portato in consiglio ; 
indole, assai più lieve, ma esso pure 
tanto più che con la compiacenza del 
superiore immediato lo si aveva na­
scosto e lasciato impunito. 

Un mese fa una maestr» dalle scuola 
rurali aveva percosso un bambino, e 
per fatalità le percosse ebbero qualche 
conseguenza. La madre dal bambino, 
aveva Eatto del chiasso ; ma il dirigente 
por ovitRi-e una punizione! alla maostra, 
aveva, nascosto tutto all'assassora ed 
al d'ii-ettoró, mouti'e il' Comune l'ha 
messo II a lo paga appunto,perchè sor­
vegli a riferisca. 

Io dunque di fronte al fatto che una 
maestra '(rinnovando il già più volta 
lamentato difetto di qualche altro in-
eegnanto) aveva pefoOaso un bambino 
od il compiacente ' dirigente avoVa na­
scosto tutto; di ' froiitiiJ,.aU'altó',!,;,fatto 
oho un'altra ttìiiastra ve'nW' acoiisata 
e condannata por gravo colpa; sentito 
ohe la colpevole ed alcuni còl laghi cer­
cavano mitigare la pena asserendo 
che altre' e piti gravi colpo andarono 
'ÌMpitiìHé, 0. qiiad, 'orèdatti mio dovere 
di ooiisiglie'ro chiederà spiegazioni alla 
Giunta,,e siccome lo spiegazioni non 
furono complete ritornerò suU'argo-
tuento. 

Alla colpa poiché l'Associazione ma­
gistrale mi la di aver nella seduta dui 
5 dicembre p. p. usato aspre ed imme­
ritate espressioni all'indirizzo del corpo 
insegnante rispondo; ohe non all'indi­
rizzo del corpo insegaante ma bensì di 
alcuni insegnanti epa erano rivolle, 
prova ne sia ohe mi era offerto di 
faro nomi e cognomi e che il sindaco 
me lo impedi. 

Nonché rioredarrai, ripeto aiicho oggi 
che qualche insegnante ora Indolente 
e mancava volanlieri alle lezioni spe-
oiaimente durante il Oariiovalet che 
qualche altro' abbandonava od abban­
dona ancora la scuoia per attendere 
ad altre,^ oo,aupazioni,,p per impartir 

Maziq.pl in >itrl'istituti, .1 ;,' • ' .3 
cóme in altre occasioni ha soste­

nuto maestri che non conosceva neppur 
dl..8aÌHto, e .jOJie da, .nessuno,^yn'eran. 
stati' raocomapdati, cpsi continuerò a 
ijl^itiéaro quelli che vettissero' mano al 
lòro'idovaré ó'fossero comunque ti-a'soiì-
ranti, .perchè liofoi'edo imprescindibile 
dovere .di,un,!00ilsigliore comunale-il 
farlp,^ per'„,q!i,antOì faccia perdere, lo 
simpatie e procuri, noie e.fastidii.^ > 

•' Còti'tt'lbull' a iùiglioVarè 'e ini auguro-
che vengano migliorate ancora le oon-

''•di'zioni Idei» i -npstri.'i insegnanti'.ia;'patto, 
però di procurarci un personale zelante 
od. ottimo, sp.tto-.ogni,pspetto, perchè il 
fanciullo'' f'óerus ' flelit in ,«ift«in » ,- é 

''quindi'il mWt'rò ohe dév'èssergiì tno-
dello bisogna sia perfetto. 

Sandri Pietro, cons. comunale^ ' -

gentil sesso reduci da una gita a Pa-
gnacco ribaltò col calesse all'entrata 
dall'abitato in Ohiavris. 

Nessuna conseguenza, Un po' di spa­
vento e,... qualche gamba per aria. 

Il oonoePta «tepdiano di sta> 
Aei*a> Rammentiamo ohe stasera al 
Circolo Filarmonico « G. Verdi > avrà 
luogo — alja ore '31 —^ l'annunciato 
ooncerto v'éi"diano. 

Osssrvaiioni'mBte,orolooi(ìiit). 
-Staeione di Udina ;— H. I«fil|Utc Tecnico 

,85 - 3 • 1901 ara 9 or» 15 ore il 26,3 
«ni 

Par. nil,, 8 6 

ara 9 

• . ^ Allo m. 116.10 ' ,' livello dal mu/^ .m.9 '«6.6 7153, 744.2 
0mtilo r«lat)Y9, 
Slato Adì ' oìcjo mist9 

49, 60 „ .— 0mtilo r«lat)Y9, 
Slato Adì ' oìcjo mist9 capar. ooper. copot. 
A«i)na cid. Bi!!>., —, ' i — , — , -r 
VslcKltìi- 0 dlfV 
eìotte del .vento t e.sB 'J- cdma <»1.H 
Tono. "iBntiB'f. ' j ,» ' . ' 'J- 51. l .8.7 

Bollett ino del la Borsa 
UBINE, 86 marao 1901. 

Rendita. 
IlalUna 6 '/j.sóniant! 

„ 5 °/t ,jlae men . . . . 

Exlòtlouro 4 •/, 0 » ( . : . . . 

Obbltaazioni. . 
Ferrovia Merldionalt 

,, 3 •/a-ittiiiana . . . . 
PoniliartaB^lK»d'Italia 4»/, 

BaillSìdt Napoli 31/, ' 

35',To4|pi'itar.i 

aef Toinjai'ifiri 

I maaniina' ••."in'ii : 9.8 ' . 
minima ... . . . r . 0.0' • 

I mlnlro'i nll-'iport-i, 0.9 
i^tamirnh. , , * ? . ? < 3.1 
» "f jv.iiit ^lV«p?>rto' ' 3 , 0 .. .' 

Tempo'prebabilé: ', ' ' ' 
Vantl-doboli Oi'àoii'a'i'ati vjiri'al .noì;d, dal.3» 

quadraste altrova.'.^'Cleto in' goDer'ale nuvolóso 
con qualahe pioggia.™ ,.- , , , , ' ^ j ^ ^ , 

Cponaca giudiieiàMài. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE 

„ _ - -- r - - li -/o, 
Fondisr. Caaii^'Biip. Milsoo 5 %• 

Aèlanl. ,, ., 
Banca d'ItaWi 

„ dlTJ'''Ì!lJ . , . - , « . , , „ 
., Popot.'.% I f r i a l a n s . . . . 

.-„ Coopottjiva Udiaeae . . 
.aotonidcio ìl^tàmi' -
FabV. di »u.i>(Ù8rò! 8, OlòVgio. 
Soololà TramVia di IJdios . . •. 

, „ Forr,-Morii. ' * 
)•„ Perr.Medll. . . . .-

Cambi e valutai . 
' F rana ta . . . ^ . . . . . ol̂ equfls 
Gsrmaniu. . . ' . • '.' ;-'. ' ' ì, 
Londra . . . . - • , . . 1 . . . ,< 
Aastrta - Goroiie . . . . „ 
'Napoifla&l. 

„ ' Ultimi dispadoì. 
. OUnanra Parigi ' • " ' 
Cambio ulBclaìa. . .-.-. ' 

a i ; I 

mar. 33 
100.70 
100.76, 
i i a . -
•7330 

818.™ 
3 0 8 . -
6 0 8 . . 
440.— 
6 1 0 . -

884.-
, l i l5.". 
140 , -
• tó . -

1280.-

•M-
•170.-, 
12 f . -
681 — 

105.48 
189.99 
26.68 

110.40 

?!;« 
65.67 

105.48' 

Hill 

af. 86i» 

100.70 
100.70 
112.20 
73.22 

318,-

440 . -
609— 

lilB.T-
140 . -

3 5 . -
1280.— 
>100.-
! 7 0 . -
7 2 3 . -
683.-7 

ios.n 
130 . -
26 60. 

110.40 
,2t.08_ 

05.70 
106,47 

La " Magistrala „ prende atto. 
Ci ai oomuQica in data 25; 

« L'Associazione mngislralo friu­
lana ha preso atto dalle dichiarazioni 
del consigliere. comunale sig. Pietro 
Sàudri-; alle quali ai riserva di rispon­
dere'*-^ a^ sa r i del..caso —.dopoché 
i'ill. sig. Sindacò avrei data ooraunica-
ziontì al- Coùsiglio comunale dalla pro­
lesta cui il sig, Sandri alluda. 

'Anche noi oì rieerylaiao di dire la nostra — 
'quando avremo eogoiiione' pili preotsa di qual-
' olio* (Iato ohe or» oi manca «nll'argomenlo la 
'oui iibporlanza, di tesi, a, ninno pnò afuggire. 

'. iJS imm m ellraiia so vigile. 
Il vigile urbano Chiandetti ieri sera 

'verso lo setta e mezza, si trovava di 
servizio in via Gemona. 

. In quello dall'osteria Andarloni u-
sciva il noto soaricafora di vino Ci-

.monuttl Nascimbane fu Giov. Batt., 
d'anni 42, detto Scagn, il quale essendo 

'nn po'altiooio, si mise tranquillamente 
a tare sul marciapiede.... ì oomodacci 

''suoi. 
' Il 'vigile si avvicinò a lui e gli os­
servò con le buona come quello non 
sia il posto allatto per (vuoilo faccende. 

Il Cimonutti rispose in malo modo 
a allóra il vigile gli chiesa la genera­
lità, ohe gli furono rifiutate. 

Dichiarato in arresto, l'ubbriaco op­
pose accanita rasistonza oltraggiando 
il vigilo con epiteti di ogni più brutto 
colore. 

(Juattro compagni dal facchino, ur­
lavano,,intanto il famoso molla molla, 
por cui il vigile vedendo ohe l'affare 
si faceva serio dovette chiamar in suo 
aiuto ,i carabinieri, ma tardando questi 
a'Venire,'il vigile fu costretto ad ab-
baildojiare pel momento il facchino, an-
dàndoin caserma a chiedere due guardie. 

Cosi'il'Cimonutti, trovato in via Bel-
lonij'fu condotto in sicuro. 

* • 0-rivrèi rispondere per rifiuto di ge­
neralità a per oltraggi alla forza pub­
blica.'" ' 

' " ' U n ' p i b a l t a m a n l o . Questa mat­
tina alle ore 7 una allegra brlgatella 
di nottaraboll fra cui non mancava il.... 

Presidente oav. Panizzoni. Gindlci Sandrlni e 
Cosattinl, P. M. cav. Castagna. Dlfsaeorij 
avv, Emilio Delusili e Lodovico Fcanceachinia di -
S Vito al Tasliamonlo. Imputato ! Gioì Antonio 
di Giacomo, iranui 24, di frodolone (S. Vito al 
Tagliamanto, Pariti : Muraro doti. Qinĵ ppa .e 
Fitetli' dótt. Omaèppef'liliiamaii dal potere ul-
aoreiionale del Eroildante. Vi aono 13. testi­
moni d'accnsa ò 9 dtfdifes ,̂ 

Vdiénsa dèi' 33 marzo. '' 

Verdet to . 
I, giurati rientrano né\\à saia d'ui, 

dienzà ed il oapo logge"il verdetto in" 
baso al quale il Gioì è ritenuto col­
pevole di ferimento seguito da morte 
colla minorante dalla aènlire^ponsabUità'' 
per ubbriachczza.l ... •-. 

Là,''sentenza..'" ^,[ ,' 
, In sag'dito a questo verdetto d^i ,gii^-

ratt 'Ià Corte'ioondknrii'jl Ciol An.tonio. 
ad a t i t i i 7 i r i é a ì 6 e a i o p n l '* d i 
ineoluala i i i ìe ed agli accessori di legga: -

Il colpo di'rònòola micidiale. 
Udienza del,8l> .marzo. ,, 

Oggi ,dinaDzi,..alla, C.Ofta,. ^!/\asiso, ̂ si, 
discuto' la oa\isa in coufr'o'rstò di 'Pietro.. 
Miuisini d'anni 30 da Urbignàcoo (Buia)'.''' 
II.processo è'fondatol sul-'seguente'i ' '' 

Atto d'aoousa 
In Urbignacco, frazione di Buia, verso 

le ore 11 del giorno 28 gennaio p. p. 
Pietro Minisini, d'anni 30, ..da Buia, 
senza alcuna ragione lanciò contro 
Gio.. Batta Fabbro una frase ingiurosa. 
Se ne risenti il Fabbro, e ne seguir^opo nji 
diverbio e una ri?sa oho.'Ror un mbmon|o 
rimaneva sospeso mediante l'interposv-
ziòne di Giovanni Oiaoomini, ma'ohe 
poi si riaccendeva, a Iti questa gecOnd|t 
fase il Minisini esti',ttttii una ro'ncola 
menava al collo, deL.BUO avversario'un 
colpo formidabile col qM,a!a reciden'doglj 
la'carotide, la jfigulàr'e e gran/par ie 
della laringe', lo rendeva imin'ediat'a-
mente cadavere. . . - .• • 

Fu constatato da perizia mBd|co-giu-
diziaie che la ferita'su'bausa "unica.'.e 
necessaria dalla morte,' oho la roncola 
avea lama affìlatissima,',6iche i|-J^<jlpo 
fu dato con e-itrema violenza.. ' • .' 

Il ^inisini resosi confesso.deU fatto 
pretenderebbe di aver agito per legit­
tima' difesa. 

Non fu però sorretto dalle i'isul-
tanze processuali dalle quali -emerse 
che il Fabbro non era - armato, ohe il 
fatto era avvenuto in rissa, della quale 
era stato iniziatore osso Minisini, e ohe 
il Giaoomini ora a brevissima distanza, 
e altre persone si erano affacciate allo 
fine'stre delle' caso vicine. ,. . 

In baso a questi fatti ia-saziona d'ac­
cusa con odierna sentenza poneva in 
stato d'accusa il Minisini e lo rinviava 
al giudizio della Cortod^jVssisd'di Udine. 

Oonsegijiap(ómante ' "FÌiéfrO) iMinis'ipi, 
colle altra ;'ge,n6i;alità. suindicate, è ac­
cusato di- avare nelle ultime "ore del 
28 geilnaiò p.p,; in Urbj'gna'co'o,'di'Buia,' 
col fliia di'lnijoi^ere ,'m '̂diàp<q iColpft di 
roncól'a.'JBgnàto, contro ', Glov.. -.Batt. 
Fabbro, alla regione del collo,, cagio­
nata la morte dal Fabbro ' stesso avve­
nuta istantaneamente.-

La Banca di Vitne cede oro e sondi d' argento 
a frazione sotto il cambia aegnatf par, l cortlficail 
doganali. " ' ' ' 

Enrioo Marcatali, Diretiore r««»rt»ajrt«. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

V,. •••• Via della Pret^ttnra N. 4 

'-"O.ttbnaio, Bandaio, Fonditore 
..di' Wet'alli ,„con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 
^ Pre.zzi,che non, .temono COH 
gorrenza,.. " " '; -' ='; 

'oMo : 
; > C \JUVNICI „ ^.PCKrtTTI 

QllììHNTiTI DI PURA O L Ì V H , 
I " TnePSHintu RL BURRO, 

St tPBilllcOBOl»Bla^nafadaOfl. 8. IS128 
anifltioamoilt» ìllUBtrate, raaohtnBa in ' 
«dfttt* QftflBAlt* di legna : Voralna BlMOO 
ati2.lÌDorBléaL.l.a5.8BtiraffinQaM.7S ^ 
li ohiÌo%aoÙol.Fr»noo dt porto e d'tm-
bullagg» lUi^itaefontì ftrroYfaria dal ,. 
oompraWre. P*T t t ign*t« d* »oH Cg, 8. i 
BUpplomSatodiL. 2.lBbiHlaWHaO'Ì-AP. \ 
rlba»to Al ginimml- l»,,,ll BjjilOr ^q^to V; 
V&K^io. Bhttio gratti. ^"Q*^*^^'* """^ '•/ 
Bsgagnot ' . . r > * ; ^̂i 

Paschlpottall til Cfl.* ftitH'vigf»o «••»•, / 

0 0,10 riHpóttlVameate. ' , ''" i ' ; 
(Wr Chiedere campioni ^é'eat'ulopo af\-^ 
Stg'j. ^, Sasao e mtìSif^xOaegliifX 

Qffleina Coiniinale É l M 
Prezzi di vendita dei sottoprodotti 

in Ofiloina: 

C o k e La 5 per Quintale; 
Catrame L. IO per quintale, 

per barile completo; 
...Catrame L. 0.15 per Kg., per 
"piccoli quantitativi. 

• ,^ I sottoscritti teiigono io rendita 'a prezzi cod^erii.qnÓssinji 
le seguenti macchine di macinéziòtìe': , " ' .''i",'»"^''' 
.\ ,..Quattro .lami-siiiioj do l ip i (costruzione •Zopfl)'"dìtfèrèììti 
lunghezze^ , .. ., : , , ( ' i ' • • " ••,'"• •";•"'.«" 

tre b u i ' a l l t !iium|t!ktL •: .'.,-,•, ..«.>.\ ••. 
• 'tre-buiNDtu c e n t r i f u g b i . • -'- .:-.;-. r!.^-.!-iv<" H" 

.-, . . , , due «Je , l -»Hl . . , . . ' . t - . ' . ' . |.:'.'!')(iM ••••i<'-

'",, una, i m ù t f l c e . ' d a s<"ni«lliil'(Italiana) eostVli:ììdiie; 
i,noltre haniìp disponibili: - ' - • •'*' '*'' ' ."-V '̂-V '̂A »-' 

una l u r b i u a i d r a u l i c a C i i r a r d . ' ' '• 
;,, ' •non.ch^'iiHle&gSe . l i r i^o'rte •—"•ai'Sj'erì 
,cuHCÌ!i.i«tltii. ' , - Ì ; ' - I ' . ! • • ' '. " ••• ' 
. ; : , . . , . . ' . .,,...^^ -, Oi, 

! • '•'•••'• ' ' 'Mólliii'sur Ladra ( 

tf.ii'iéeìàW,— 

w!iiitàiijààtt|ÌBi'(;:'' 
lur Ladra (viale di Palmanova) 

N o n più tjabpJC ~r ; 
GliA'i'lS' spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

•del lotto governativo italiano,',con VINCITA CERTA E SIOUR^'Ogni quattro 
Settimane,•-di, ainbo, terno .p,quaterna, DICO, C|!RTA, SICURA, ' J I S F A L L I B I L E I , 
perchè-98 Volte'su cantò; la .'vincita avviene 'nel tempo .-presoifUtp", di,.quattro 
•Settimane. — Niente desidero avanti, solo il IO per oeiito sullo vìncile",'"'»-) Noq 
si tratta. dUCJabafo né-niente di .8Ìmila,"^aj di un metiid? semplioÌ8simQ,| Issato 
sulla combinazioni dei giuoco. — Inviare cartolina-vaglis;i di liife 1 per-iitópese, 
onde ricevere iìmetodo franco e raccomandato, a SMONTI PRIAMO - S t f S & V I -
FIRENZIS.. , ', , , • . ...- -:" 

ALBERGO ALLE ALPI ì ò i i m 
. C8B mìm lì ?efisr£is mMu d'api treno, per Fìaggi e gilè lìfimp. 

' Col giorno iS m a r z o c o r r . la conduzione del'suddetto' 
Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà; 
assunta dal sottoscritto, già conduttore di quello al «Leoi; '̂; 
Bianco ». , - .' 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua. clientela,' sulla,,-
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, - assicuw 
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'^mbit^, p.refej,pBza'| 

Tolmezzo, 1 marzo 1901. PIETRO F A C H Ì H I . 

T e a t r o SaoialiB.- libine. 
Stasera, martedì: riposo. - •' • 
Domani : serata d'onore della prima 

donna signorina Snnina Franco,'con 
< Pescatori di perle ». 

. .AMARO BAIIEGG'I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

, Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'Onore - ' 
-Valenti' autorità mediche lo dichiararono il pi'ù efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati oonsim.ili, .perchè la presenza 
del R.\BARBARO oltre d'Httiva're.le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare ' una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

' Usìo: Pn bicchierino prima.dei pasti, Prendendone dopo il bagno rin-
•vigorisòe ed ecoita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAEEG6I è pure l'unico preparatore del varo 
e rinomato FLUIDO, - rigeneratore delie forze dei cavalli e dalle antiche 
polveri'«ontpo la bolsaggine a tosse dai eavalli e buoi i ' 

Dirigere le domande alla Ditta 
E. G. F-lli B a e g g i • P a d o v a . 
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/RI REUMATISMI iiS 
all'IPiFLU ENZA 

peìaiìca 
§!;) Arredalo r i 
it firai|;iiio, i%»ma 
ijtono prontamente alleviati, 

applicando il 

Cerolto Bertelli 
(4KK1K0S) 

tela rinfònjeant&ì porosa, elastica. 
Si applica BSDzft riscaìdarlo. Non lorda. 

L'OBiEflfiieTevfllsiTa 
Io tatto le $'arniacie,>£li'oeiu3ric Ù dalla 

Società Â  BEKTISIXI o C, Milano 
cerotti U. 1 . 8 0 , fraDcM di porto. 

TJERNICIC 
I I ISTANTANEA 
I I IScnza biflo '̂iio d'opor.**' a con luftu 
%l fnciiitii 8Ì può IUCMHIO il,proprio ato 
^ bigtin. — VeiidcBl presso PAiauiI-
» mftlrAiwne dal i fnuU >. al, jjvq^so 

(lì liont. M» la liòttijEiHa. 

ACQITA ©'GEO 
preparata ilalla pramfata Profamarfa 

ANTONIO LONGEVA 

Signore! — I capolli ili un colora biùndù 
dottilo «oao i pi.A belli ^xubi.tmuto rldo&ìv al 
viso il nsflmo da)la biltlfliifsii, adà ()a*felo aaopo 
rìtpQiide spleodi'f̂ ameDté la nior^Vigliosa Acqua 
(Ttfròt pbUihò Rodqtiestit iJtpedi&IìtìL'sì <J& ai o -
pelH il più balio o naturale coture biondo oro 
(li 4oda. 

VieD'6,'b0ì apèatalnienEA rsoemnaudata a qiialle 
SignoreMdì eai'ianpQtH'̂ bìoodi ' toDdaoo ad o-
aoariirsi, n){>nlf8 coIl*uBn della auddelfa apeoìilità 
li arra il modo di aonaerrarlì lampre pia alni-
patitio e beleoloro biondo oro. 

È anobd àu proferirli allo altre taltd B\ NU-
KÌODK)] ebe liGstare, poiché la piil ìuaooua, la 
più di aìoQfo effetto o la pìA a hQfìUx'»in«fo»to, 
fìoa. Ofutapilo jcbo aplê  ]j, ,2.50̂  ̂ î Ua ĵ ftAtìfflia 
Bleaantèiai&td cô l[eî Ioô fA e eoii rQla|̂ rĵ ,iaÌ;ru-
zioiije. ' " ' " . 

Depoaitoìu UDINE preaao rAmmiDiatra«fone 
a,Bi{Kio^rigiB*^^/«i; ; 

• VEIÌA TELA ALL'ÌIRMGA 
«iS .jf9i^ Sf.^ J I ^ , . . ^ ^ „ £ ; ^ ) i p L 

I M t l I n n » 'iFarmanta A n t o n i o T[cneai-s>*e6«siii»^»^6c(lleaÀi''i'lAÌÌ»no 
aan laboratorio chimico, ma Hpadart, JH 

Presentiamo qUcsto preparato do) nostro .Livlio/atono, \ìmo |paa„,li2^a is^^ic^iauni 
di piova, iiycndont uttounto'un piono succosso, ùorichà.là loiiii,più Jjutwn^. oyunqjie.ni 
sttito ^iloperntOj î tl una Hìfnisi^simn vendita in Kuropa a in Aiàoricn. 

Ksso non dnvo e9S«r confuso con altre specialità che portaoo lo STESSO 'NOMK 
che jono INEFFICACI, e sposso dannose. Il nostro preparalo è u u 'OlJosteiriito •'iliiteSo 
9n tela che contiene i prim'ipii del l 'Ari»t«n' i i»oH4laisaì pianta nativa^ dalle alpi^ Go-
[-.AMcjuta tino dalla più- romot.'x antichità. 

f'n nostro .icopo di trovare il modo di '.«.are, In nostra tel'V pejla quale inoD,,i4Ìluio 
alterati i priucipii dell'arnicA, e ci siamo ft!l!C('..'nente riusciti mediante un |fri*je;nn«*i 
sp«t! lAlf l ed un «|>|TRi^fi(o ri? kiwMtPtt tiMCl^Hlva IviVAn*'**"**^ ^ P<'<>pii:̂ ^M î 

LRnosw» tolii viene, ttlvólu FALsIFlC/VrA od imitalu golfiimiuto al VERDli(KAMp. 
VKI F.NO conosciuto per la Sua azione corrosiva, e questa devo 0S''er nfiu^atA ncbie-
dendii tiuotla che porta le nostre vere marche di falibricn, ovvero quell'i 'mvìklà dììyit'ja-

-monte naila nostra FiiriDucia, ohe è tirnhrata in f'ro. 
Innumerevoli sono le ftufU'î inni nttenute in molte malattie, come lo tfttestttno 

a ium'Tujal err.t lUiiKtt o b « .paNosnilInmn In tutti i dulori, in .|;enM|>le, «& in 
partî 'ohkre m-.lte aoptiht^KiKBiiRl..' nei rruntttjhtiflml «AiititiRl .fiiiailc del .corpo laiurnii-
r l jr l» ' ?' ò p r o u t » ('Unu IK\ i tn l i i r l r e m a l i da .«fkl lea niRrrftlaa,.'U«lle qWfi-
( u t i i r •)> <cr«,'nelle l o u f i o r r n t - , U'li'ultjl»''"tupu^"'" ,<'''V<*.'"rW i<MS*-^riWi'a 
1 loidro i <l<ia. '' fi» i t r t r t O d e « r o n l o a , il-i. guM»'.''"uivil Pi',i<!"|ll^^Wicl9''''^T* 
rir.cnti da ciFatric,;, d h;i'inoltre o a l f altra utili ip(i^ca»ioM i or ,iìiK)a(tie chi;u^({i(i|'a 
e «pooialmeute per cai.i. 

Co.stn .lire Af>.^0 al ,inutro l,ir« &.{JO ;al,,iiiti4;'.o m^tro, 
Lirt' 8' * 0 , la scheda, (ritnc*i a dpini,(}ilio. , ^ _ 

I t lvTott lHorl . - In l ì d l i i e Qincoino Conias^ntti, Valipa. Auf(e)q,.(j. IC Îptlî iu V^HS' 
Uiasioli, Kllipnisi-Oirtllami; dilurlxlu,'Farmacia C. Zaueiti, l'armaéiailfptpni ;Xr|lf;f,ifjf, 
Farniiicin t, Zii'ueltì, U. Herravallo ; Xnru , Farmacia N. ^gclroyich; jFi^ffififa, G/utipòoi 
Carlo, Frinì C , Santoni; %'r>*czla,'Isgiuer; MijÀai. Glalilovitc; IF,iunie,', G. m a a t n i , 
JucUIF. ; MII»«»,'Stiihiliitlònto C. Ei-ha, V4a MarBàlii,'N,'8 i) àuà ' siieètirMW;'Bài-
ieria Vittorio l'jn.inuele, N. 72 Casa A. Hunrnhi e <ima\>'i; Via SDlni N. l6; lldiiiniii^ Va 
^late, N. 96 e m tutte le .principali Karran;'e'del K«gno. 

qanria 

.L ê,,-< î«fpyp^ni per il Wfinii •si rietìvcnu. «ufld'uà^affitóate iweBso i'Amaiiiiii*TFBKkmo afel Ciiornate in XJ.dine,, 

TOSSE OSTINATA 
iG0.tarro - S^oiìchite - Influenza, @CC* ' 6GG* 

LO;,i|)al/}tóo 4ello vjierrespit&tone{ffOla,'bronchi, poinioni, CQC.) t engono da q u a r a n t a ann i il rimedio specifìcio per eccellenza cóntro, l à ' t o s se oàti,na,t4,Sia^'itift, 
bronchi te , influenza e simiiili. Infatti dà quauan t ' ann t t t l t t i ' i medici il lustri e milioni di ammala t i guar i t i in tut to il Mondo procl9,«ianó \o,,.Lichenìm. Loma,mi 
,cc,r:ai\hXimA)p ,ip^y,ppf(ji)jle cftatro l£|.-.tos.se « s t i h a t a , officamsima pia di,mm ^g^ltro.r-ìmedio (Prof. Cardare l l i , emmol'a, Tommas i , Ramag l i a , Buonomo eco.yBocy) 
Ma còme lunghi sono sorti in q u u r a n t ' a n n i infiniti specifici, condannati" wbDlfé'Il 'cUÌ'èsperit 'nm. Immovali farmacist i e droghio tnfa is i f làauoo s tupida 
la Licìisitina Lombardi, i " " •" " . ' . . ' - . . . . . . , . . 
ed ft r imas ta salda come 
sa rà l iberato in poche or 
•Irpy'O, i;Q,;.|}^tlie.,le,t)uone.j[arinMùfi, s i . -vende ' in- tn t t ib . i l mondo. 

La Licnenina Lombardi vera costà L. ^ il flaoon e si sp( 
Conlardi — Napoli 

Spedisce, iiiristflttoiiiljiJ^uqèo j p j i r r p# t a r imet tendo an t ic ipa te L. 2.fj0 a l l 'un ica fhbbrica'ZomSffltó8''e 

' A^Q?«f . 'S ' ^ ' ' " • ^H-o-no^ C. -Erba, A., Maa/.»»!, ' P a g a n i n i ; in Torino, G. T o r t a : Fenezia, F a r m . Trento; , in , , / f t J -erazejC. 'Pegno. ; m Ifp/oijna ed Ax^ponp,., J e -
descb e Fol igno, B o n a v i a ; in ^OOTA, Colonnelli , jMtozoni'j in 'CteyBwa,,Graniti; in Bari, P a g a n i n i , Monteoloue, Lippolis; m.'l'essara, .Buc;Qo;'.Jn TaratiiaH<3 Leom, 
Oli-Ja e ^'^•£ f'^lWÌV\^'^''.^ikSHi°^'^^^'^^'^''^'> ' " Messina, Cananzi , ecc., ,ecc;, ecc. 

• Bei^Sji,ft[«''flfella':Rèp.u!bblfe,a A r g e n t i n a : L. Fischet t i y C . 'Ca l l e Esme; Ésmera lda 668, Buenos Aires. 

La Mi^iOj'B''ti"ntura"dól Mondo ricbnosckta per tale ovunque.é 

fkm della 

^^OHìQ.l^Qp 

prepsvata dalla premiata Frafornsila 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24-25 

poTEirrE arsTORÀTORs 
del oapelU a della barba 

W f ^ H A t t i U F U K U O V I A H i » 

, Questa nuova pt-aparazieiie, non essendo una delle solito tinture, possieda lutte 
le facoltà di ridonare ai cnpolli od alla _ha/,br*̂ ,il I oro • priu^itixo .u ,nî |ur^(le qiilore. 

•^'?'!5 ;'* 'k^ jpSifl'flt»'] tM«*"r | ' i p^^rfutnW» che '.si .Jcouoata,'' piiichJ 
sCflkWa'BÙuooBtiluriD^«irMie» la pHile' e la biai'.oiioriii, in pnehissiuti giorni fa ot-
.tpii^re)ttì cqpellì ed.aliit ibarba.'un .euiun^O»'<»\%%V»'>ìf<V!iWAtil'.' l.à''più pr'efe-
rihil;»! .le »)tr(i. pMohè ,cp(np<){ita di aostmui! ve'tetaH, e, perchè'la più eiwnpmioaJ 
hJin ^costando 'sojltàmo che ' ' ' ' ' ^ 

Lire DUE: la bottij^U» 
'Xi'oirasi vcridioile. presso d'Ufficio Annun'ii del Giornale IL FBfULI, Udine , Via 

;l'rBfiittura,,I!f.,.6. . . . 

Partente, 
lu inii|(|i 
0. 4.40 
A. 8.06 
D. 11.25 
0: 13i20 
,0. ,17,q0 
D, 20^23 

^rnilmtt 
ffomUk .DA'VVNiSU A DDUOl 

8,B7 I), i.m 7.43 
11.52 0. B.IO 10,07 

15.25 14.10 0. 10.35 
10,07 
15.25 

.18.16 D: 14.10 17.— 
S!ii.28 • 0. 18;37 28.2B 
23.05 10. 22.25 3,45 

DA'DDIHV A' PONTSiHBA KA' potrr&BBA A UDINI 
0, 603 a55 0. .li.lO 9.— 
b. , 7.58 9.5S •?• 9.28 . U.05 
0. 1Ó.35 13.39 ó. 14.39 17.06 

19.id D. 17.10 19:i0 0 . 10.S5 
17.06 
19.id 

0. 17.35 20.45 1). 18.39 20.05 

SA UDINM A TttUSTa DA IBlBS'ni A DDIia 
0, 5.30 8.46 A. 8,25 11.10 
D. a.— 10.40 ' M. 9 . ' - 12.55 
M. 15,42 19,43 D. 17.80 ao.— 
0. 17.25 20,30 ;.*1. .23.20 4.10 

DA OASAIUA A SPILIUB. DA aPiLIHB. A OA8AB8A 
0. 9,11 9.55 . 0. 8.05 8.43 
li. Ì4.S5 15,25 M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 19,?5 0. 17.30 1§/I0 

DAOAgAUA A IWBTOOR; DA PORTOQB. A OASABBA 
A. 9.10 9.43 0. 8.-- 8.45-
0. 14:31 15,16 0. 13.21 14,05 
0. I81S7 ^9.20 0. '20.11 20.60 

iC«li Laff»Ui,;Ìjp)agÌT-eJe ?vi««lfìi •'itraaiB6r*voli. 
della lauto rinomata Acquu di 

OjraiWA^ RIZZI 
SODO divenuti unniii liioonteatabllb Bsiia è superiore 
alle altre tutte per la sua vora .e ro3,le ^Mcaci 
pel rinforzo e cresciuta (lei 

C|U|>cÌIÌ|Ì'« d e l l » , , i { (ur^ ,n 
Una volta provata la si aiJ,opara s.efppro. 

i , ^ ' e , ' ; l . p O , là b'óHiglia 
Ingrosso e dettaglio preaiSO,la.Dj,tta m'pprietaria 

-r.'- .> ' • -'•Sf ̂ S w m E ^' «;«»f«K!,r'A, S. 347a^pre,: ^5^5.. W E Z l Ì | 
^ \ - :• 'ì^&^^ ' * " ' S^arAiix dalla |mis(i,a,(j;(?Ì9j|i, qhjgijpr»; 
K''')ji' 1 ' W * • ̂ ' ? M Ì * '""'' ' P.rofMfoiari, e pari;i!oi!l|ÌBri ,la .v^era 

:^r^fvfV;'iì.:,^ ACàUÀ'CHININiE^!<iRÌZiZl ' 
Deposit i in U d i n e . . p r o n a o l'Amminiatrazione del giornale > l l : ì ) ' r l l i l i 

DA UBINB A orvIDALa DA OTTIBAUI A linUiB 
M. — , — —.— M. 6.55 7.25 
M. 10.12 10.39 M. 10,53 11.18 
M. 11.40 12.07 U. 12.36 13.06 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 17.46 
M I 21..23 21.50 M. 

— • — •-.— 
UniNR fi.alORaiOTBIBBTB 
M'. 7,3^ D. 8.35 lq,40 
M.13,16 a. 14:i5 19,43 
Mil7,E3 D. 18,57 22.15 

TRmSTK S.eiOBQlO nSINB 
D. 6.20 M. 8.29 10,12 
M, 12,30 M,14.30 16,05 
D. 17,30 M,19,04 21.23 

M. 7.^5 D, 8.38 10,45 
M: 13.16 M.14,35 18.30 
M,17£6 D,18..57 21,30 

WNBZU S.GIOJiatO UDflflE 
D; V , - M. 857 9.53 
M.10.20"M.14.I4 15.50 
D. 18,25 M^20,24 21.16 

m/m,^ BSiLì̂ A:.TMM;yiA A -VArpEE 

DA DDJin 
B, À. a. T. 
8,15 8.40 

11.20 11.40. 
14.50 '16:i5 
17.20 17.45 

Arrivi 
A 

tt. DANULB 
10 . -
13.— 
•1835' 

..19.IB • 

Pariamo Arrivi 
DA . A.uni»s 

», DAHIIU a, T. B, A, 
7.20 8.15 9.— 

11.10, 12,25 - . -
fe.55 15:10 IB.aC 
17180 18.46 .:- — 

sr 

.iit. ANTICAMZIE t 
(!llAH«Ai UH V^HUIUVA UBrOttaTAfTA) 

Quest î j]0|̂ t(ULte,prfpiu-«si|OTi,e, s^puf î̂ fsmrs,} 
uya tioturi», pQs^ijjle.Ia fhCohà,ai,_r\<;lp9ar,9JiiJY!̂ 7(, 
hilmente ui e» pò li i ' e alla barba il primitivo^ e 
^aî Ìi;Rle colore bl«jiutlu, c a n t a n o e laéìpò.'' 

,,l[)j9l)̂ 4zu e vitiiIitÀ coiuti liei primi anni doIlH'gfó-
viuGzza. Neil maccliia la pelle,'uè la biandisriaV 
iufoeiliscd tft « a t i « < a d«I<eMi»i8llfl','n6 ravorì^cs 
loi«Viluppo,. puWacB ili.cupo ilolln forfora: 

tJtiR ttoSn . l iat i t l f f l la ( lol l 'Antlc*ala&«i 
ILuBKsrgn basta -per qU l̂̂ eroi ì'efft̂ Uo. d̂ .siciQ q̂Ut ] 
e garantito. ,, 

L'AutloHRl^Ele liOKi|;oKit È !f ,̂più,;;^PÌ4a, 
(ifelle prepurazioni progressiva tìnora coDqscjpte : 
ò preferibile a'tuite io ultre perché la, pjd pmcacó 
0 la più economica. ' . ' 

Chiedere il còlere che si desidera: biondo," 
ciistauo 0 nero. 

Si vendepressoP^mroiniatraziondjdeligLoroaUc 
c I l . F r l u l A o D a lire 9 alla-botiìgHa diigraodefi 
folr îialo. 

CIOLIià 
ce ÌMppsf,?.bilo (i(>i.c,apt|lj, prppjiratai i^^i, 
ZZI,di Fi^ep,fe^,è ,D8?olqtil[^en^.e,,la ii(i,i-,| 

vera arricciatrici 
FKATELLl RIZZI, 
gliore.di quante ve ne sonò 'in,.^oà}inérci(i. 

L'iinniensp :Su'ccejao''()ttenllto ' da',ben 6 anni è n'iia" 
Itafdn'tia idei quo 'mir'aliila èHettii. Basta' bagnarle alla'sera" 
il .pettine, pfs.saUdo noi 'capelli perchi'^'ùesli restino' 
.spli;pdidaini;nte ariiceiati iiesuindq.taliiper<undisettim>aBiJi 

Ogni .Ijo^igJiaié icopfsiòoiiatiirìn .alegaqte.:iastuscioi.' 
con annessi, gli arricciatori speciali a nuovo si^^wa, . . 
,^l 'vfsnift. i l i iJbwit^slljBxdB l i / . I ti»» .(litlix la^iUI 

,pepo3.ito generale pre^sodu'prafuiBeriaii^NIVAMllt.i 
l^t^iUCi^^aA -.|.S;,Sulii[atora 4 8 2 6 : : — . Y o u m U a . . i 

Detposjto, in 'Udine -prosfio iihAmministraBÌone ddjii 
gioriiali].<U:. FRIULI >. . i 

^TfjimEliXEsmlE w-^ 
?yldia«.„''|(¥il..-- iTip,..V,wen -^utAtMéo 


